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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 5 settembre 1935-XIII, n. 1657.

Approvazione dell'elenco del decreti Reali, riguardanti ma.
teria di competenza del Ministero di grazia e glastizia, dei gånli
deve farsi la pubblicazione per sunto od estratto nelle itaccolta
uiticiale delle leggi e dei decreti, e dell'elenco dei decreti Reali,
signardanti la stessa materia, che non devono essere inseriti
nella Itaccolta ufficiale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1510, che appro-
vò gli elenchi dei decreti Reali, emanati sa proposta del Ili-

nistro di grazia e giustizia e dei eniti, da non pubblicarsi
o da pubblicarsi per sunto o estratto nella Racroita affi-

ciale delle leggi e dei decreti del Regno;
Viste l'art. 11 del regolamento, approvato con R. decreto

2 settembre 1932, n. 1293, per l'eseenzione del testo unico

24 settembre 1931, n. 1256, riguardante La promulgazione
e pubbiscazione delle leggi e dei Regi decreti;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Guardanigilli, Ministro Segre-

tario di Rtato per la grazia e giustizia ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato l'unito elenco A del decreti Reali, da ema-

narsi su poposta del Nostro Guardanigilli, Ministro per
la grazia e giustizia, dei quali deve farsi la pubblicazione
per sunto o estratto nella Haecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Art. 2.

E del pari approvato l'unito elenco B dei decreti Reali,
da emanarsi su proposta del Nostro Guardasigilli. Ministro
per la grazia e giustizia, i quali non debbono essere inseriti
nella Raccolta ufficiale suddetta, firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Art. 3.
SUPPLEMENTI ORDINARI

Gli elenchi di cui ai precedenti articoli 1 e 2 sostituisconoSUPPLE3ŒNTI ALLA « GAZZETTA UFFICIALE D N. 22Û DEL $Û SET¯ guelh approvati col R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1510,TEMBus 1935-XIII: che rimane abrogato.
Ministero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro al 31 ago-

sto 1935-XIII, situazione del bilancio dello Stato e situazione Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
della Banca d'Italia. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

BoBettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 56:Societh anonima italiana Gio. Ansaldo e C., (lo IIquidazione),in Genova: Obbligazioni sorteggiate nella 38* estrkzione del
19 agosto 1935-XIII. - Obbligazioni di prima emissione sor
teggiato nelle prime 37 estrazioni e non presentate al rimborso
al 7 agosto 1935-XIII. -- Società anonima Cotonificio Eurico
Candiani, in Busto Arstzlo: Obbligazioni sorteggiate nella
6= estrazione del 24 agosto 1935-XIII. - Monte del Paschi
di Siena = Credito fondiario: Cartelle 3,50 ¾ 4 % 4 % (serie
conversione) sorteggiate il 12 agosto 1935 XIII e successivi.

Dato a San Rossore, addi 5 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Sour.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 settembre 1935 - Arino XIll
Atti del Governo, registro 364, foglio 78. -- MANCINI.
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Elenco A dei decreti Reali che devono pubblicarsi per sunto
o estratto nella Raccolta ufficiale.

1. - Decreti concernenti la istituzione o la soppressione di
separati Ufuci di conciliazione.
'J. - Decreti concernenti la istituzione o la soppressione

di posti notarili, la istituzionë o la riunione di Collegi e
Consigli notarili, la istituzione o la soppressione o la tra-

sformazione di Archivi notarili sussidiari, mandamentali e
comunali.

3. - Decreti per la erezione di Enti morali e per l'appro-
vazione o la modificazione dei relativi statuti e regolamenti.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Guardasigilli, Ministro per la grazia e giustizia:
SOLE.

Elenco B dei decreti Reali che non devono essere inseriti

nella Raccolta ulliciale.

1. - Decreti di nomina, promozione, collocamento in aspet-
tativa od a riposo, richiamo in servizio, ed ogni altro decreto,
in genere, relativo al personale del Ministero di grazia e giu-
stizia ed a quello delle Amministrazioni e degli Ullici da
esso dipendenti.
2. - Decreti di costituzione di Commissioni e di nomina

dei relativi componenti.
3. - Decreti relativi a legittimazioni, a cambiamenti ed

aggiunte di cognomi e nomi ed a dispense matrimoniali de-
liberate in sede di ricorso.
4. - Decreti relativi a concessioni di grazie sovrane.
5. - Decreti relativi alle spese di ufficio delle Magistra-

ture giudiziarie, nonchè degli Uffici tavolari e delle Com-
anissioni d'impianto dei libri fondiari nei territori annessi
al Regno.
6. - Decreti di proscioglimento dalla garanzia ammini-

strativa,
7.- Decreti di autorizzazione ad enti ad accettare lasciti

e donazioni e ad acquistare beni immobili.
8, - Decreti concernenti i ricorsi diretti al Re in via ge-

rarchica o in via straordinaria.

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:

Il Guardasigilli, Ministro per la grazia e giustizia:
SOLMI.

REGIO DEORETO 26 luglio 1935-XIII, n. 1658.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge
22 gennaio 1934, n. 115, sui soccorsi giornalieri alle famiglie biso-
gnose dei militari richiamati o trattenuti alle armi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Vista la legge 22 gennaio 1934, n. 115, riguardante i soe-
corsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari richia-
mati o trattenuti alle armi;
Visto il R. decreto-legge 13 maggio 1935, n. 1101, che reca

varianti alla legge suddetta;

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ¡
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei IMinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra,
per la marina, per l'aeronautica, per gli alfari esteri e per
l'interno, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per le
finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
2 approvato l'annesso regolamento, firmato, d'ordine No-

stro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra, per la mae
rina e per l'aeronautica, per l'esecuzione della legge 22 gen-
naio 1934, n. 115, riguardante i soccorsi giornalieri alle fa-
miglie bisognose dei militari richiamati o trattenuti alle ar-
mi, quale risulta modificata dal R. decreto-legge 13 maggio
1935, n. 1101.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1935-XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL -- BENNI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1935 - Anno XHI
Atti det Governo, registro 364, toglio 86. - MANCMI.

Regolamento per l'esecuzione della legge 22 gennaio 1934, n. 115,
sui soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari
richiamati o trattenuti alle armi.

CAPO I

Domande e decisioni dei soccorsi.

Art. 1.

Agli effetti delPart. 1 della legge 22 gennaio 1934, n. 115,
si considers richiamato o trattenuto in servizio il militare
che in tempo di pace o di guerra, dopo aver compiuto gli
obblighi normali di fersna, venga, per qualsiasi moti,vo, ri-
chiamato in servizio o comunque .vi rimanga d'autorità oltre
il periodo di ferma.

'Art. 2.

Le domande di concessione del soccorso sono fatte, anche
verbalmente, al podestà del comune di residenza dai con-
giunti del militare i quali ritengano di avere titolo al soe-
corso.

In tal caso Pufficio comunale raccoglie, nell'apposito mo-

dello allegato n. 1, tutti gli elementi necessari da sotto-

porre alla commissione comunale.

Art. 3.

Qualora sorgano dubbi circa la effettiva presentazione
del militare alle armi, il podestà assume le opportune infor-
mazioni presso gli enti militari.
La corresponsione del soccorso è sospesa quando risulti

che il militare non si sia effettivamente presentato alle
armi.
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Art. 4. Art. 9.

Quando le condizioni richieste per aver titolo al soccorso Quando il titolo al soccorso sorga in seguito a matriinonioo ad nu aumento del medesimo si siano verificate dopo la
contratto posteriormente alla chiamata alle armi del mili-ehiamata alle armi o dopo presentata la domanda di cui

.
tare e non vi sia prole prenata, il soccorso decorre dal giornoall art. 2, gli interessati debbono farne esplicita richiesta.
delle pubblicazioni, non mai però prima della chiamata alleDalla data di tale richiesta decorre 11 soccorso o l'aumento.
armi.

Art. 5.

In base alle deliberazioni prese dalla commissione comu-
male sulle domande di soccorso giornaliero, il ¡nsdest»I:

a) comunica la concessione deliberata all'uflicio postale
competente e agli enti indicati nell'art. 22, mediante l'in-
wio dei ruoli nominativi di cui all'art. 21, invio da effettuarsi
con la nota di trasmissione di cui al modello allegato n. 2;

b) notifica ai richiedenti la concessione del soccorso od
11 ritiuto col modello allegato n. 3.

Nel caso di prole prenata già riconosciuta o che vengalegittimata all'atto del matrimonio, il soccorso decorre dal
giorno della presentazione del militare alle armi o all au-
torità comunale, tenendo :presente il disposto del successivo
art. 10.

Art. 10.

I figli nati posteriormente alla chiamata alle armi del
loro padre sono ammessi o danno titolo al soccorso dal giorno
della loro nascita.

Art. 6. Art. 11,

Le decisioni delle commissioni di appello vengono parte-
cipate dal presidente ai ricorrenti.
Ove tali decisioni abbiano modificate quelle delle commis-

sioni comunali, la partecipazione deve essere fatta anche
ai podestà, i quaH provvedono per la relativa esecuzione nel
modo indicato all'art. 30.
Ai podestA devono altresì essere comunicate, per la rela-

tiva esecuzione, le decisioni adottate d'nflicio dalle commis-
sioni di appello, a senso dell'art. 15 della legge, nonchè
quelle adottate dai Ministeri militari, a senso dell'art. J'i
della legge stessa.

CAPO II.

Decorrenza e durata dei soccorsi.

Quando il militare sia rinviato in congedo prima dì¼çli
altri militari della sua classe, 11 soccorso al conginati cessa
dal giorno successivo a quello del ritorno nella propria re-
sidenza, salvo che questi sia stato inviato in licenza straor-
dinaria in attesa di congedo per riforma, nel qual caso il
soccorso deve continuare Suo a che il militare stesso sia
stato inviato in congedo.

Art. 12.

Il soccorso giornaliero ai congiunti continua anche durante
i periodi di licenza di qualunque genere, esclusa quella straor-
dinaria (a illimitatal in attesa di congedo, salvo il disposto
di cui all'articolo precedente.

Art. 'i. Art. 13.

In tempo di mobilitazione il soccorso giornaliero decorre
dal giorno della preseutµique del militare alle armi o dal
giorno della sua presentazione all'autorità comunale per
esservi avviato, a meno che la domanda sia presentata dopo
il primo mese dalla data stabilita per la presentazione alle
armi, nel qual caso decorre dalla data della domanda.
Nel caso di congedamento isolato il soccorso continna fino

a tutto il giorno successivo a quello nel quale il militare
deve presentarsi al podestà del comune a seguito del couge-
damento.
Nel caso di congedamento collettivo 11 soccorso continua

fino al giorno successivo a quello tissato come ultimo giorno
di congedamento.
Il soccorso ai congiunti dei militari rimpatriati dall'este-

ro perchè richiamati alle armi per mobilitazione decorre dal
giorno in cui il militare ha la,sciato la propria residenza
fino a quello successivo al ritorno nella residenza stessa. Per
determinare tale giorno deve essere computato il tempo ne
cessario per raggiungere la residenza, a partire dal giorno
che dall'autorità è tissato per il riespatrio del militare.

In tempo di mobilitazione, nel caso di morte del militare,
avvenuta in servizio per cause indipendenti dal servizio, il
soccorso ai congiunti aventivi titolo continua tino a tutto il
90° giorno dopo quello in cui il militare avrebbe dovuto far
ritorno al comune di residenza.
Lo stesso trattamento va fatto nel caso del militare rifor-

mato per cause indipendenti dal servizio, purchè egli siadivenuto inabile permanentemente a lavoro proficuo.

Art. 14.

In tempo di mobilitazione, quando all'atto del congeda-
mento della classe o del contingente chiamato il militare
trovasi ricoverato in ospedale o in altro luogo di eura, 11
soccorso, sempre che non vi sia diritto a pensione, conti-
nua fino a tutto il giorno successivo a quello in cui, a giu-dizio del direttore det luogo di eura, cessa la inabilitA alavoro proticuo, non mai però oltre il 90° giorno dalla datadell'uscita dal luogo di cura.

Art. 8. Art. 15.

11 soccorso giornalier nei dasi diversi da nello di cui in teinpo di mobilitazione, nel caso di morte del militareall'articolo precedeute, e richiesto all'atto de la chiamata per causa dipendente dal servizio il soccorso giornaliero con-e non oltre la presentazione alle armi, decorre dal giorno tinua fino a quando sia stata' tiquidata la pensione o con-della presentazione. Se richiesto successivamente, decorre cesso un acconto di essa. Lo stesso trattamento tiene fattodat giorno della domanda. nel caso che il militare sia riformata per causa dipendentePer la durata valgono le disposizioni dell'articolo prece dal sortizio, purche egli sia divenuto inabile permanente-dote.
mente a lavoro proticuo.
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Qualora la pensione venga negata, il soccorso, anche se

interposto ricorso alla Corte dei Conti, cessa non però pri-
ma del 90° giorno da quello in cui il militare avrebbe dovuto
far ritorno al comune di residenza.

Art. 16.

In tempo di mobilitazione, nel caso di morte del militare
o di sua inabilità permanente a lavoro proficuo per cause.
dipendenti dal servizio militare, ai congiunti che, per eñetto
di-tale mo1·te o di tale inabilità, non hanno titolo a pensione,
continua ad essere corrisposto il soccorso precedentemente
accordato fino al termine di cui al secondo comma dell'arti-
colo 15.

Art. 17.

In tempo di mobilitazione, nel caso di prigionia, di disper-
sione o scomparsa del militare, il titolo al soccorso continua
Ano a che la posizione del militare sia stata definita.
Intervenuta tale detinizione, si applicano le norme ine-
ti alla posizione che in tal modo viene attribuita.

CAPO III

Modalità per il pagamento dei soccorsi.

Art. 18.

La competenza contabile, nonchè quella di controllo e di
revisione in materia di soccorsi alle famiglie bisognose dei
militari della R. aeronautica e deferita agli stessi enti che
mi provvedono per i militari del R. esercito, eccetto il caso
previsto al terzo comma delPart. 49.

Art. 19.

I comandi di corpo o di reparto, ai quali i anilitari ap-
partengono, devono informare subito il competente ente mi-
litare (distretto, per i militari del it. esercito e della R. aero-
nautica o capitaneria di porto per i militari della R. marina)
d'ogni variazione avvenuta nella posizione del militari stessi
che possa avere influenza per la continuazione o cessazione
del soccorso giornaliero alle loro famiglie.
Avute le notitlenzioni di cui sopra e, ove esse importino

sospensione o revoca di pagamento di soccorso, il distretto o
la capitaneria di porto devono, con modello allegato n. 4,
darne immediata comunicazione al podestA, il quale deve,
a sua.volta, fare le comunicazioni di cui al successivo art. 30.
Nel caso che trattisi di militari rimpatriati dall'estero,

deve essere cura dei distretti o delle capitanerie di porto di
fare immediata comunicazione ai rispettivi consolati agli
effetti del soccorso giornaliero dei congiunti dei residenti
alPestero.

Art. 20.

I?autorità militare che abbia ricevuto una comunicazione
di cui all'articolo precedente, deve, se i congiunti del mili-
tare cui la comunicazione si riferisce risiedono nella circo-
serizione di un altro comeudo militare, informare quest'ul-
timo per i provvedimenti di competenza.

Art. 21.

Agli effetti del pagamento dei sussidi, a titolo di soccorso
giornaliero ai congiunti dei militari alle armi, da 1>arte degli
uf!!ci postali, i podestA dei comuni devono compilare, dopo
ogni riunione deliberativa della commissione comunale, il
ruolo nominativo con modello allegato n. 5, dei militari alle
cui famiglie è stato concesso il sussidio.

Il ruolo nominativo deve essere distinto non solamente per
ogni commissione comunale ma anche, nelPambito di ogni
commissione comunale, per ogni ufficio postale, presso il
quale i congiunti del militare hanno dichiarato di voler ef-
fettuato il pagamento o presso il quale il podestà, in man-
canza della predetta dichiarazione, abbia determinato che
il pagamento debba effettuarsi.
Nel caso che in uno stesso comune vi siano più commis-

sioni deve essere usata una numerazione a parte per ogni
conimissione.
Ciascuna famiglia o ciascun gruppo di congiunti, ai quali
concesso 11 soccorso, assume nel ruolo nominativo un pro-

prio successivo numero d'ordine: talt numeri d'ordine de-
vono essere attribuiti in modo che ciascuna commissione
abbia una serie distinta e separata di numeri ed in maniera
che non possa veriticarsi ripetizione di numeri nel vari ruoli,
sia che- riguardino l'esercito, l'aeronautica ed i personali
indicati nell'art. 2 della legge, sia che riguardino la marina.
Nella serie dei numeri di ogni ruolo nominativo deve es-

servi progressione senza interruzione.

Art. 22.

Il ruolo nominativo di cui all'art. 21 è redatto in quattro
esempla- ,

uno dei quali rimane alla commissione comunale";
gli altr' tre sono, a cura del podestà, trasmessi rispettiva-
mente:

a) all'ufficio postale;
b) al distretto o, se trattasi di inilitari della R. marina,

alla capitaneria di porto;
c) all'ufficio di contabilità e di revisione del corpo d'ar-

mata e, se trattasi di militari del C.R.E.M., all'ufficio di revi-
sione del Ministero della marina.

Art. 23.

Il podestà, contemporaneamente all'invio dei ruoli, di cui
al precedente articolo, rilascia alla famiglia ammessa al
soccor a un libretto con*orme al modello allegato n. 6. Detto
libretto deve casere esibito all'uflicio postale all'atto delle
risconsioni.
Il libretto reca il numero corrimpondente al numero d'or-

dine del ruolo nomiriativo.

Art. 24.

Il podestà, all'atto della concessione del soccorso, sceglie
fra i congiunti beneficiati la persona delegata a riscuotere;
ed ove a nessuno di essi possa essere affidato tale incarico è
da lui designata altra persona.
E anche in facoltà del podestà, qualora i congiunti for-

mino più famiglie o gruppi e vi sia tra essi dissenso, di
designare un delegato a riscuotere per ciascuna famiglia o

gruppo.
In tal caso però debbono essere istituite sul ruolo tante

partite quante sono le famiglie o gruppi con riferimento,
nella colonna annotazioni, alla partita corrispondente di
ogni singolo gruppo.
Per ciascun gruppo deve anche essere istituito un libretto

separato.
Art. 25.

E' in fa_coltà del beneficial;io i richiedere, con apposita
domanda al podestà, il passaggio el proprio conto ad altro
comune per ragione di trasferimento di residenza. Alla do-
naanda deve essere unito il libretto.
Il podestA, ricevuta tale domanda, dà comunicazione del-

l'avvenuto trasferimento, mediante modello allegato n. "i,
alla commissione comunale ed all'ufficio postale een ordine,
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a quest'ultimo, di chiudere la partita, nonchè, quando il tra-
sferimento importi cambiamento di circoscrizione, agli enti
indicati alle lettere b) e c) dell'art. 22.
Trasmette quindi al podestà del comune di nuova resi-

denza un estratto del ruolo nominativo, con l'indicazione
dell'ultima rata riscossa, e restituisce il libretto al benefi-

ciario.

Art. 26.

Il podestà del comune di nuova residenza, ricevuto l'estrat-
to del ruolo di cui all'art. 25 compila e trasmette copia au-
tentica dell'estratto all'uilicio postale incaricato del paga-
mento ed agli enti indicati alle lettere b) e o) dell'art. 22,
quando vi sia cambio delle rispettive circoscrizioni.
Nei casi di eventuali successive variazioni, la commissio-

ne comunale del luogo procede a inscrizione al ruolo, a senso
dell'art. 31.

Art. 27.

E' in facoltà del beneficiario di richiedere, per motivi
giustificati, il passaggio del proprio conto da un ufficio po-
stale ad altro dello stesso comune. In tal caso il podestà
ordina all'ufficio postale, che era stato incaricato del paga-

mento, la cancellazione del nominativo dal ruolo in suo pos-
messo e trasmette all'uflicio postale indicate dal beneficia-
rio un estratto autentico del ruolo, dandone comunicazione
per le necessarie annotazioni, alla commissione comunale.

Art. 28.

I distretti militari e le capitanerie di porto, non appena

ricevuti i ruoli nominativi, verificano se i militari dai quali
deriva titolo al soccorso siano inscritti sui ruoli matricolari

e se si siano effettivamente presentati alle armi. In caso ne-

gativo, con modello allegato n. 4, ne danno urgente comu-

nicazione al podestà, che provvede subito per il ritiro del
libretto al beneficiario e per le comunicazioni di cui all'ar-
ticolo 30.

Compiono inoltre quegli altri riscontri che essi abbiano

possibilità di fare circa la regolarità dei dati contenuti nei
ruoli anzidetti, specialmente per quanto riguarda l'ammon-
tare del soccorso concesso.
Nel caso che i distretti o le capitanerie di porto rilevino

che nei ruoli nominativi siano compresi militari apparte-
nenti ad altre circoscrizioni militari, ne danno partecipa-
zione al podestà, e, mediante estratto di ruolo, al comando
militare competente.

Art. 29.

Nel caso che dall'effettuato riscontro il distretto militare
o la capitaneria di porto rilevino errori nei riguardi sia
del titolo al soccorso.sia del suo ammontare, ordinano la so-

spensione del pagamento, a mezzo della direzione provinciale
delle poste competente, e ne danno immediata comunicazione
rispettivamente al Ministero della guerra o al Ministero

della marina.
Il Ministero della guerra o della marina, riconosciuta la

effettiva irregolarità del pagamento, ne danno comunicazio-
ne al prefetto della provincia per l'accertamento delle sin-

gole responsabilità.
La eventuale denuncia all'autorità giudiziaria spetta ri-

spettivamente al Ministero della guerra o al Ministero della
RIRP1Iln.

Nel caso invece in cui il Ministero competente riconosca

la regolarità del soccorso ne avverte la competente direzione
provinciale delle poste perchè provveda al ripristino dei pa-
gamenti con la corresponsione degli arretrati e ne dà comu-
nicazione al distretto o alla capitaneria di porto,

Art. 30.

Nel caso che, sia in applicazione di decisione della com-
missione di appello, sia per effetto di ordine emanato dallo
autorità militari, la concessione del soccorso debba essere

soppressa o sospesa, il podestà ne dà immediata comunica-
zione all'ufficio postale, con ordine di sospendere i paga-
menti, nonchè alla commissione comunale, per le annota-

zioni a ruolo, ed agli altri enti indicati nell'art. 22, con
modello allegato n. 8.
In pari tempo provvede a ritirare subito all beneficiari il

libretto personale in loro possesso.

Art. 31.

Nei casi di variazione di qualunque genere nel soccorso,
sia in rapporto alla misura del soccorso stesso, sia in rgp-
porto alle persone beneficiarie, deve essere fatta una nudva
inscrizione in ruolo, previo annullamento nel ruolo di qu lla

precedente.
Di ogni variazione deve essere data partecipazione $gli

interessati, mediante annotazione da apporsi sul libretto
personale in loro possesso, nonchè agli enti indicati nelPar-
ticolo 22, con modello allegato n. 9.

I

•
,

Art. 32.

Il pagamento del soccorso è effettuato a quindicine ma-

turate. Il mese è considerato di due esatte quindicine, qua-
lunque sia il numero dei giorni che compongono il mese

stesso.

Allorquando l'inizio del soccorso e il termine di esso non
coincidono col primo e col sedicesimo giorno del mese, il
primo e l'ultimo pagamento vengono effettuati per il na-
mero effettivo di giorni per i quali il soccorso deve essere

corrisposto.
In casi iparticolarmente gravi la commissione comunale

può deliberare che sia anticipato l'ammontare del soccorso

per la prima quindicina. Di tale deliberazione essa avverto

l'interessato e ne dà contemporaneamente comunicazione al-
I'ufficio postale. Della relativa somma l'Amministrazione

postale si rimborsa nel modo consueto.
Della concessione dell'anticipo deve essere presa nota nel

ruolo nominativo modello allegato n. 5, nella colonna a an-

notazioni ».

Art. 33.

L'ufficio postale, all'atto di ogni pagamento, trascrive lo
indicazioni necessarie nell'elenco modello allegato n. 10, sul
quale fa apporre la firma di quietanza del percipiente.

CAPO IV.

Contabilità, controlli, rimborsi.

Art. 34.

Gli elenchi redatti e quietanzati, come prescrive l'art. 33,
sono versati dall'ufficio postale alla competente direzione
provinciale delle poste, nei modi e nei termini prescritti dal-
l'Amministrazione postale.
La direzione provinciale delle poste compila ogni quindici

giorni, distintamente per ciascun distretto militare o ca-

pitaneria di porto, un riepilogo conforme al modello aile-
gato n. 11 degli elenchi ricevuti dall'ufficio postale. Chiede
quindi alla competente Amministrazione militare il rim-
borso dell'ammontare corrispondente mediante modello Al-
legato n. 12,
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Art. 35. Art. 41.

I distretti militari, ricevute le richieste di rimborso di
cui all'art. 34, chiedono ai competenti uffici di contabilità
e di revisione di corpo d'armata la emissione di appositi ordi-
pativi sulla contabilità speciale di cui all'art. 43.
Detti ordinativi sono intestati al distretto richiedente e

conunutabili in quietanza di entrata alla contabilità speciale
dell'Amministrazione postale per la trasmissione di fondi
all'Ordinatore per vaglia e risparmi.
Di tali ordinativi i distretti militari rilasciano ricevuta

agli utlici di contabilità e di revisione.

Art. 36.

Le capitanerie di porto, ricevute le riebieste di rimborso
cui all'art. 34, emettono sugli ordini di accreditamento,
cui all'art. 43, ordinativi di pagamento da commutarsi
quietanza di entrata alla contabilità speciale dell'Ammi-

matrazione postale per la trasmissione di fondi all'Ordina-
tore per .vaglia e risparmi.

Art. 37.

La direzione provinciale delle poste, ricevuta la quietanza
'41 entrata di cui agli art. 35 e 86, trasmette, con elenco mo-

dello allegato n. 13, ai distretti militari o alle capitanerie
da porto il riepilogo di cui all'art. 34, corredato dei rela-
tivi elenchi dei pagamenti giornalieri cui il riepilogo si ri-
ferisce. I distretti militari e le capitanerie di porto ne rila-
aciano ricevuta con il modello allegato n. 13.

Art. 38.

I distretti militari e le capitanerie di porto, ricevuti;
dalla direzione delle poste i riepiloghi e gli elenchi di cui
all'art. 37, ne effettuano il controllo, sulla base sia dei ruoli
nominativi e relati.ve variazioni in loro possesso, sia di tutti
gli altri elementi di cui possono avere cognizione, provve-
dendo, ove occorra, a senso dell'art. 29.

Art. 39.

Nel caso che dal riscontro di cui all'art. 38 11 distretto o

la capitaneria di porto rilevino irregolarità contatüli, stral-
eiano dai riepiloghi il corrispondente elenco e lo rinviano,
con modello allegato n. 14, alle direzioni provinciali delle
poste per la regolarizzazione o per gli eventuali provvedi-
menti del caso.
Gli elenchi di pagamento, riconosciuti regolari o regola-

rizzati nel modo sopraindicato, sono ammessi a rendiconto.

Art. 40.

Il distretto qualora rilevi che nell'elenco di pagamento
figura un nome non esistente nei ruoli nominativi modello
allegato n. 5, in suo possesso, prima di restituire il titolo
alla competente direzione provinciale delle poste chiede, con
modello allegato n. 15, .alla capitaneria di porto di propria
circoscrizione, se il nome stesso esista nei ruoli nominativi
di sua competenza.
Analogamente la capitaneria di porto provvede nei riguar-

di del distretto militare.
Ove la risposta sia affermativa, il titolo è ammesso a ren-

diconto senza far luogo a rimborso tra l'Amministrazione
della guerra e quella della marina, dovendosi gli errori del
genere ritenere compensati; però gli uffici di revisione di
em all'art. 22 lettera cy devono darsi reciproca comunicazio-
me dell avvenuta compensazione me<liante modello allegato
n. 1G.

Il rimborso dei titoli stralciati, a senso dell'art. 89, vle-
ne effettuato mediante compensazione con le partite succes-

sive. Qualora ciò non sia possibile, la somma corrispondente
ai titoli stralciati viene dalla direzione provinciale delle
poste versata in tesoreria per essere reintegrata nei capitoli
di spesa del Ministero della guerra o del Ministero della
snarma.

Art. 42.

Il rendiconto di cui agli articolí 39 e 40 è compilato ed
inviato trimestralmente,. per 11 riscontro definitivo, dai di-
stretti militari ai rispettivi uffici di contabilità e di revisione
dei comapdi di corpo d'armata e dalle capitanerie di porto
all'ufficio di revisione del Ministero della marina. Al rendi-
conto trimestrale vanno annessi i riepiloghi ed i relativi
elenchi dei pagamenti giornalieri riconosciuti regolari.

Art. 43.

I fondi stanziati sul bilancio della Guerra per soccorsi alle
famiglie dei militari alle armi affiniranno alle contabilità
speciali istituite a favore degli uffici di contabilità e. di
revisione di corpo d'armata, secondo il bisogno e mediante
ordini di accreditamento commutabili in quietanze di entrata
alle contabilità speciali stesse.
Per la Marina non verranno istituite contabilitA speciali

e gli ordini di accreditamento saranno emessi dal Ministero
della marina a favore delle capitanerie di porto.

Art. 41.

Le spese per i soccorsi alle famiglie bisognose dei perso-
nali indicati nell'art. 2 della legge, i quali non abbiano an-
cora concorso definitivamente alla leva, graveranno sul bi-
lancio della Guerra.

Art. 15.

Il soccorso al militare in licenza, escluse quelle di conva-
lescenza, va commisurato, agli efetti dell'art. 18 della legge,
in rapporto alla località, dove il militare stesso è inviato
in licenza.
Il pagamento di tale soccorso, quando non si verifichi il

caso di cui all'ultimo comma del citato art. 18, è efettuato
dal distretto militare o dalla capitaneria di porto ed, in
mancanza, Àal locale comando dell'Arma dei carabinieri
reali, su presentazione, da parte del militare stessos del
biglietto di licenza, nonchè del libretto di concessione del
soccorso dei propri congiunti.
Il distretto militare o la capitaneria di porto ed il co-

mando dell'Arma dei carabinieri reali, all'atto del paga-
mento, faranno apporre la firma per quietanza su apgosito
modello allegato n. 17, sul quale è annotato anche il numero
di ruolo corrispondente al numero del libretto di conces-
s1ene.

Art. 46.

Il distretto militare o la capitaneria di porto inscrivono
direttamente nei propri rendiconti le somme pagate ai mi-
litari in licenza. di cui al precedente articolo, allegandovi i
rispettivi moduli di pagamento quietanzati.
Il comando dell'Arma dei carabinieri reali chiede invece
il rimborso delle somme pagate al rispettivo distretto mili-
tare o capitaneria di porto, allegando alle richieste i rela-
tivi moduli quietanzati e conservandone copia.
Le richieste sono fatte, secondo il bisogno, in rapporto

alle disponibilità di cassa.
Il comando del corpo, nel caso di cui all'ultima parte del-

l'art. 18 delhi legge, alla fine di ogni mese, chiede al distretto
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anticipate ai militari in licenza, allegando alle richieste le gano effettuati direttamente dall'amministrazione dell'ae-

ricevute rilasciate dai militari, ronautica, il ruolo n. 18 deve essere trasmesso, anzichè al

distretto, al centro di reclutamento e mobilitazione della
Art. 47· II. aeronautica.

Il distretto militare o la capitaneria di porto, dopo aver
accertata la regolarità dei pagamenti e delle anticipazioni di
cui all'articolo precedente ed eseguito il rimborso, inscri-
vono nei propri rendiconti le somme pagate, allegandovi i
moduli quietanžati, e le ricevute di cui all'articolo stesso.

Art. 18.

I congiunti bisognosi residenti all'estero dei militari rim-
patriati per chiamata alle armi devono rivolgere la richiesta
del soccorso giornaliero al consolato nel cui territorio risie-
dono.

CAPO V.

Disposizioni speciali per i richiami non superiori a 45 giorni.
Art. 49.

Art. 50.

Il pagamento è effettuato a quindicine o restanti frazio-
ni maturate.
La decorrenza delle singole quindicine è determinata te-

nendo presente quella iniziale segnata nella seconda pagi-
na del libretto.
In easi particolarmente gravi la commissione comunale può

deliberare che sia anticipato l'ammontare del soccorso per

la prima quindicina. Di tale deliberazione essa avverte l'in,
teressato e ne dà contemporaneamente comunicazione all'uf-
ficio postale. .Della relativa somma l'amministrazione posta-
le si rimborsa nel modo consueto.
Della concessione delPanticipo deve essere presa nota nel

ruolo nominativo modello allegato n. 18, nella colonna « an-

notazioni ».

Per i richiami in tempo di pace aventi durata non supe-
riore a 45 giorni la commissione comunale compila, anzichè
il ruolo modello allegato n. 5, un ruolo conforme al modello
allegato n. 18.
Il podestà trasmette il ruolo stesso al distretto militare

o capitaneria di porto e dà partecipazione al beneficiario
dell'avvenuta concessione mediante emissione di un libretto
modello allegato n. 19, contenente i titoli di pagamento esi-

Ribili presso l'uflicio postale. Di tale libretto non può, in
alcun caso, essere rilasciato duplicato.

Spetta al Ministero della guerra, d'intesa con i Ministeri ,

interessati, di stabilire le ulteriori modalità per il pagamen-
to e per il rimborso di tali soccorsi.
E' però in facoltà dei Ministeri militari di stabilire che

anche nel caso di richiamo non superiore a 45 giorni il pa-
gamento del soccorso avvenga con le modalità stabilite per
i richiami aventi durata superiore a 45 giorni.

Viato, d'ordine di Sua Maestä il Ile:

IL Ministro per la guerra, per la marina e per l'aeronautica:

Mussoum.
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genitori,
qualora
siano
minori
degli

anni
14,
o

anche
di

età
superiore
se

inabili
al

lavoro:

N

e)

avo
ed
ava,
purchè
vedova,
che

abbiano
compiuto
64
anni
di
età
ovvero
M

siano
inabili
al

lavoro
e

non
abbiano
figli
maschi
o

altri
nepoti
maschi,
di

età
su-

e

periore
ai
18

anni,
i

quali
non

prestino
servizio
militare
e

non
siano
inabili
al

lavoro.

(1)

TroorIvore
tutte
lo

indicázioni
necessarle,
in

relazione
alle

disposizioni
dell'art.
8

della
Legge

che
à

riportato
a

tergo.



oo

ART.
5

e

22

ner.

REGOT.AtmWTO

MODET&O
AT.TÆGATO
O

Ñ
Û

TE
.

PROVINCIA
DI

......

..........

COMUNE
DZ

N.

.............
di

prof.

....,
addl

OGGETTO

Si

trasmette
un

li.....................
Ruolo
unmin=Bvo
relativo
alla
ooncessione
del

Boecorsi
a

congiunti
di

militari
richia-

soccorso
giornaliero
a

n.

......
famiglio
biso-

mati
alle
armi.

gnose
comprese
nel
ruolo
stesso
dal

numero

AN'fg
fo*Postate

al

riumoro.
Il

numero
del

Ruolo
di

ciascuna
partita
è

coi•risý
udeifti
a

quëflo
del

libreffo
rilasciato

aT

delegato
a

riscoötere.

(2)
Al

..................

......

di

...............,.....

E

PODESTA

(3)

AR'
Ugolo
di

ContabiNi
e

Revisione
di

AL

PODESTA
DEL
COMUNE
DI

.................................
N.........
di

prot.

Si

dichiara
di

aver
ricevuto
in

data
odierna
dal

Podesta
del

Comune
di........

un

Ruolo
nominativo
relativo
alla

concessione
del

soccorso
a

n.........
famiglio

bisognoso
comprese
nel

Ruolo
stosso
dal

numero
........
al

numero

....
addi

(1)

Quando
trattasi
di

comunicazione
di

cui

all'art.
25,

terzo
comma,
del

Regolamento,
aggiungere
la

parole
mestratto
autentico•.

(2)
Al

comando
del

Distretto
militare
o

Capitaneria
di

Porto.

o

(3)
Del
Corpo
d'armata,
oppure,
del

Ministero
della
marina.

f.

(4)

Timbro
lineare
dell'Ufficio
che
ha

ricevuto
i

Ruoli
e

ne

accusa
ricevuta.

WI

ART.
5

DEL

REGOLAMENTO.

In

base
alle

deliberazioni
prese
dalla
commissione
comunale
sulle
domande

di

soccorso
giornaliero,
il

podesta:

a)

comunica
la

concessione
deliberata
all'ufReio
postale
competente
e

agli

enti
indicati
nell'art.
22,

mediante
l'invio
dei
ruoli
nominativi
di

cui
all'art.
21,

4-J

invio
da

efEettuarsi
oon
la

nota
di

trasmissione
di

cui
al

modello
allogato
n.
2;

b)

notifica
ai

richiedenti
la

concessione
del

soccorso
od
il

rifiuto
col

modello

allegato
n.
3.

ART.
28
DEL

REGOLAMENTO.

Il

ruolo
nominativo
di

cui

all'art.

rimane
alla

Commissione
comunale;
gli

rispettivamente: a)

all'ufBoio
postale;

21
&

redatto
in
4

esemplari,
uno
dei
quali

altri
tre
sono,
a

cura
del

podestà,
erasmessi

6)

al

distretto
o,
se

trattasi
di

militari
della
R.

marina,
alla

capitaneria

di

porto; c)
all'ufnoio
di

contabilita
e

di

revisione
del
Corpo
d'armata
e,

se

trattasi
y

di

militari
del
C.

R.

E.
M.,

all'ufficio
di

revisione
del

Ministero
della
manna.
' C>

IL

CAPO

DELL'UFFICIO

Per
le

note
vedere
a

tergo.



ART.
5

ont

REGOLAMENTO

MODELLO
ALI.EGATO
3

NOT
E.

PROVINCZA
DI

...........

........................

COMUNE
DI

........

ITŠefo
......
X.

,...........
di

prof. OGGETTO
Soooorso
a

congiunti
di

militaririchia-
mati
alle
armi.

Al

.........

Comminzione
(1)...........

Posizione
N.

(2)............. .addl...........
Si

partecipa
alla
S.
V.
che
la

domanda
intesa

ad

ottenere
il

soccorso
giornaliero
per

eñetto
del

richiamo
alle
armi
del

(3).............
(4)....

6

stata
acoolta
(5)..
.

.

.

.

.

(6)
La
S.
V.
potra,
pertan¢o
recarsi
a

questo

uploio
a

partire
dal

giorno........
per
ritù·are
il

libretto
di

riscosaione
che
le

verrà
rilaeciato

esibendo
la

presente
comunicacione. IL

PODESTA

Avrertenza.
-

Per
il

disposto
dell'art.
12
della
legge
22

gennaio
1934-XIT,

n.
Ì15,
contro
il

presente
provvedimento
è

ammesso
ricorso
ana

Commissione
Provin-

ciale
d'AppeRo
entro
SO
giorni
daua
data
dena.
notifica
del

provvedimento
stesso.

Il

sottoscritto,
Messo
Comunale
di

.........
dichiara
di

aver
oggi
notificato
il

preagree
prørvedimento,

oonsegnangolo
nelle
mani
di

............................

-..................,
addi

................

,

'

IL

MESSO
00MUNAI.E

DICHIARAZIONE
DJ

ESEGUITA
NOTIFICA

Il

sottoscritto,
Messo
Comunale
di...........

dichiara
di

aver
in
data
odierna

eseguito
la

notifica
nelle
mani
di

della

parteoipazione

N..
.

.

.

.

.

.

.

di

protocollo,
relativa
alla

deliberazione
deHa

Commimmione
dei

soooorsi

ai

congiunti
di

militari
ricliiamati
alle
armi.

(1)

Indicare
se
la

Commissione
è

unica
nel

Comune.
Se

nel

Comune
sono

costituite
pita

Coxhmissioni
indicare
il

numero
d'ordine
della
Commissione
deliberante.

(2)
Il

numero
deve
essere

eguale
a

quello
del

Ruolo
e

va

indicato
solo
nel

caso
di

accoglimento
della
domanda.

(3)

Grado.
cognome,
nome
e

paternità
del

militare
aHe
armi.

(4)

Se
la

domanda
è

stata
respinta,
alle
parole
sè

stata
accolta»
premet-

tere
anons. (5)

Indicare
se

parzialmente
o

integralmente.

(6)
Se
la

domanda
è

stata
respinta
cancellare
le

parole
in

oorsivo.

ART.
5

DEL

REGOLAMENTO.

In

base
aBe

deliber#zioni
prese
dalla

Commissione
comunale
sulle
domande

di

soccorso
giornaliero,
il

podestà:

a)

comunica
la

concessione
deliberata
all'ufneio
postale
competente
e

agli

enti
indicati
neu'art.
22,

mediante
l'invio
dei
ruoli
nominativi
di

cui

au'art.
21,

invio
da

effettuarsi
con
la

nota
di

trasminnione
di

cui
al

modello
allegato
n.
2·

6)

notifica
ai

richiedenti
la

concessione
del
soooorso
od
il

rifiuto
col

modello

aHegato
a.
8.

...........

addl....

ZL

MBßßO
COMUNALE



ART,
Ë,
Ë$
E

$Û

DEL

REGOLAMENTO

$ÍODELTß
ALLEGATO
A

COM.4NDO
DEL

N.

..........
di

prot.

addl...........

Si

comunica
che
il

militare
(£)
..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

(3)

.......................................
OGGETTO

Di

conseguenza
il

soccorso
concesso
ai

con-

giunti
del

militare
stesso
di

cui
al
N.
.

.

.

.

.

.

del
ruolo
nominativo
deve

essere
immediata.

Soooorso
alle
famiglie
dei

militari
monte
(4)

................................
alle
armi.

La
S.
V.
dovrà
subito
adottare
i

provvedi-

menti
di
cui
all'art.
28
del

Regolamento
ripor-

tato
a

tergo.
Gli
estremi
della
presente

comunicazione
do-

vranno
essere

trascritti
nelle
annotazioni
del

ruolo
nominativo
(Mod.
5)
e

sul
libretto
in

pos-

sesso
dei

percipienti.
Il

libretto
dovrà

essere

AL

Podestà
del

Comune

ritirato.

di

......................

Il

Comandante
del
(1)

COMUNE
D1

Si

dichiara
di

aver

ricevuto,
in

data
odierna,
la

nota
N.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

in

data..............
relativa
alla
(5)

del
soccorso
concesso
ai

con-

giunti
del

militare
(2).........
di
cui
al
N.

........
del
ruolo
nominativo.

Il

pagamento
è

stato
eñettuato
fino
a

tutto
il

giorno..
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

e

si
è

prov-

veduto
al

ritiro
del

relativo
libretto.

.......,
11

-

TL

PODESTÀ

AL

COMANDO
DEL
(1)

I

A8le
II

NOTB.

(1)

Distretto
militare
o

apitanena
da

porto.

(2)

Orado
cognome,
nome
o

paternità
del

militare
alle
armi.

(3)
È

stato
denunziato
disertore,
è

stato
denunziato,
e

stato

pagnia
di

correzione,
non
si

è

presentato
alle
armi,
ecc.
ecc.

(4)

Soppresso
o

sospeso.

(5)

Soppressione
o

sospensione.

inviato
alla
com-

ART.
19

DEL

REGOLA31ENTO

I

Comandi
di

corpo
o

di

reparto,
al

quah
a

nulitan
appartengono,
devono
infor•

mare
subito
il

competente
ente
militare
(distretto,
per
i

militar:
del
R.

esercito
e

M

della
R.

aeronautica
o

capitaneria
di

porto
per
i

militari
della
R.

marina)
d'ogni

g

variazione
avvenuta
nella
posizione
dei

militari
stessi
che
possa
avere

influenza
per

•

la

continuazione
o

oesmazione
del

soccorso
giornaliero
alle
loro
famiglie.

Avute
te

notificaziom
di

cui
sopra
e,

ove
esse

importino
sospensione
o

revoca
di

y

pagamento
di

soccorsi,
il

distretto
o
la

capitaneria
di

porto
devono,
con

modello
alle-

N

gato
n.
4,

darne
immediata

comunicazione
al

podestA
il

quale
deve,
a

sua
volta,
fare

i

e

comunicazioni
di

cm
al

successivo
art.
30.

Nel
caso
che
trastisi
di

militari
rimpatriati
dall'estero,
deve
essere
cura
dei

distretti
o

delle
capitanerie
di

porto
di

fare
immediata
oomunicazione
ai

rispettivi

consolati
agli
eñetti
det

soccorso
giornatiero
dei

oongiunti
dei

residenti
all'estero.

ART.
28
DEL

REGOLAMENTO

I

distretti
militarl
e

le

capatanone
di

porto,
non
appena
ricevuti
i

ruoli
norgina-

tivi,
verificano
se
i

militari,
dai
quali
deriva
titolo
al

socoorso
siano
insoritti
sui
ruoli

matricolari
e

se
si

siano
edettivamente
pxwentati
alle
armi.
In
caso

negativo
ne

danno

U

urgente
oomumcazione
al

podestà,
che
provvede
subito
per
il

ritiro
del

zibretto
al
be-

El

neficiario
e

per
le

comunicazioni
di
cui

all'art.
30.

Compiono
inoltre
quegli
altri
riscontri
ohe
essi
abbiano
possibilità
di

fare
circa
la

tg

regolarità
dei
dati
contenuti
nei

ruoli
anzidotti,
specialmente
per

quanto
riguarda

l'ammontare
del

soooorso
concesso.

Nel
caso
che
i

distretti
o
le

capitanerie
di

porto
rilevino
che
nei
ruoli
nominativi

siano
compresi
militari
appartenenti
ad
altra
circoeorisione
militare,
ne

danno
parte-

cipazione
al

podeath,
e,

mediante
estratto
di
ruolo,
al

comando
militare
competente.

ART.
30
DEL

REGOLAMENTO

Nel
caso
che,
sia
in

applicazione
da

decisione
della
commissione
di

appello,
sia
per

effetto
di

ordine
emanato
dalle
autorità
militari,
la

concessione
del

soccorso
debba
es-

sere
soppressa
o

sospena,
il

podesta
ne
dà

unmediata
comumoazione
all'uñicio
postale,

con
ordine
di

sospendere
i

pagamenti.
nonche
alla
commissione
comunale,
per
le

anno-

tazioni
a

ruolo,
ed
agli
altri
enti
indicati
nell'art.
22,
con

modello
allegato
n.
8.

Tn

part
tempo

provvede
a

ritirare
subito
ai

beneficiari
il

libretto
personale
in
loro

possesso.
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ART. 21 DEL REGOLAMENTO NODELLO ALLEGATO

PR0YINCIA DI ._.....a....
............. ............

Distretto militare di

COMUNE DI
..........................................................

o

Capitaneria di Porto di ...............

COMM I &S IONE ) . .... .. .......
.....

RUOLO nominativo dei congiunti dei militari alle armi ai quali

è concesso il soccorso giornaliero da pagarsi per ogni quindicina
Distretto militare di

.... ...... ....... .....

da11'UflicioPostaled i
....................................................

o

Capitaneria di Porto di
.. ..

.. .

..
.......

....... ...... , addl

IL PODESTA

Il fegretário della Commissione

(*) Indicare se trattasi di Commissione unica nel Comune Se nel Comune vi sono pin Commissioni, indicare il nu-
mero d'ordine delhi Comrmss oyle stessa (I, II, III, ecc.).
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CIR.

I

COGNO3(E, NOME
MILITARE RICHIAMATO O TRATTENUTO Delegato

Misura del soccorso

E PATERNITA a riscuotere

del Residenza Centro
per i Importo

Beneficiarlo Cognome Data all'atto della e data di
congiunti giornaliero Importo

e grado di parentela Nome Grado e luogo di cui alla per quindicinale

col militare alle armi e Paternità di nascita
e a pre taslone colonna 2 onE complessivo

1 2 8466 7 8 9 10-

1................
L.........

2................ •........

3................
»
..... ...

4 ........,.......
» ..... ...

5................ »..... ...
L........ ...

6................
...... ...

7................ »..... ...

8................ »..... ...

Tot.L...... ..

1 - -..............
L...... ..

2 ...............
. .

3................ ».

4................ ..

5 ................
,
,

L.
....... ...

6................ ..

7 ................
,

,

8 . .... .. ...... ...
• »

.

Tot.L...... ...

1-···········....
L...... ...

2................
3................

4
... .............

5................
L........ ...

6................

Tú.L...... ...

1••••-···•••••.•· L...... ...

2·-•·............ a. ... ...

3................

4 . ...............

5 ................
L. ....... ...

6................
7................

Tel.L...... ...

1•-•············· L...... ...

2 ................
3................
4................
5 ................

L.
....... ...

6................

8................

TeLL...... ...

I

N. B. - Per ogni casella deBa colonna 2 Indiomre i nomi del singoli congiunti che per ciascun militare hanno diritto al soccorso nell'ordine di oui
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Deenrrensa BoBo a data dell'UfBolo Postale attestante l'efettuato pagamento per ciascuna quindicina
del o ANNOTAZION1

eoccorso Bollo di riscontro per gli altri Ufnei di cui all'art. 22 del Regolamento

11 12 13

.I

Àil'art. J della Legge.



ESEMPIO
PRATICO

MILITARE
RICHIAMATO
O

TRATTENUTO

Misura
del

soccorso
(1)

COGNOM
E,

NOME

Delo

Deco

Bollo
a

data
dell'UfBolo
Postale
attestante

8

E

PATERNITA

cen:
ere

Importo

rrenza

l'enettuato
pagamento
per

ciasonna
quin-

o

del

Beneficiario

Residenza
Centro

per
i

giornaliero

del

dicina

e

irrado
di

parentela

Cognome
.

Data

all'atto
e

data
di

congiunti
per
ogni

Importo

col

militare
alle
armi

nome

Grado
e

luogo

della

presenta-
di
cui
alla

congiunto
quindicinale

soccorso
Bollo
di

riscontro
per
gli
altri
Ufhol
di

cui

*

M

e

paternità

di

nascita
chiamata
sione

colonna
2

complessivo

all'art.
22
del

Regolamento

alle
armi
alle
armi

alla
coL
2

1

2

8

4

6

6

7

8

9

10

11

12

18

1

Brasi
AmeNa
in

Giosanoi
mogNe
Tiß

Caporale
Albano

Ronw

Distretto
Bravi

L'.
O

85

1-5-19..

2

Tiß
Gino
di

Augusto
ifg¾c

Augusto

12-12-19..

di

AmeMa

a

0

45

di

Roma

maritata

8

74¾
Anna

a

$lgha

Gino

N-19..

Tili

>

0

45

L.

89
75

4

TUt
IÆtes

a

p

a

0

45

5

Tiß
Elena

e

a

.

0

45

e

(1)
L
caso
di

mobBitazione
la

misura
Terrà
diversamente
determinata,
a

senso
dell'art.
5

della
legge.
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Anr.28 DEL REGOLAMENTO lÍODELLO ALLEGATO Û

COMUNE DI

UFPICIO POß.TALE DI.......

LIBRETTO N. ..........
(Non endibile ne pignorabile n6 sequestrabile)

Articolo 8 deßa Legge 22 gennaio 1934-XII - N. 115

SOCCORSO ALLE FAMIGLIE DEI MILITARI

RICHIAMATI 0 TRATTENUfl ALLE ARMI

Da esibire all'atto di ogni singola riscossione



CD

-
1

-

PROVZNCIA
DI

............
DIßTRETTO
D1m

..........

COMUNE
DI

OMJfIßßIONE LIBRETTO
N.

..

Bilaaefato
al

ßignor
(4)

(Delegato
a

risouotere
per
i

congiunti
entro
desoritti)
in

seguito
alla
sieli-

6erastone
essessa
in
data

dalla
suddetta

Commissione
per

Passenato
richiamo
alle
armi
del
W

e4e
emee
&e**
ee
90
00
ee
de
ee
eeee

(1)
o

Capitaneria
di

Portio.

(2)

Union
ovvero

numerazione
della
medesima.

(8)

Numero
corrispondente
a

QueUo
del
Raulo
nominativo.

(4)

Oognome,
nome
e

paternità
del

Delegato
a

riacuotere.

(6)

Grado,
arma,

oognome.nomee
paternitA
del
militare
dante
titolo
al

soccorso.

-
2

-

R

soccorso
giornaliero
à

concesso
nella
seguente
misura
ai

sot-

toindicati
congiunti: 3....................

............................
a

..........

(1

N

7

Tour.s
azonwar.nnunL..........

corrispondenti
a

quindicinali
L.

.

E

soooorso
decorre
dal
giorno

D

pagamento
é

eñettuato

a

quindicina
maturata
presso

l'ufBeio
postale
di

.......

con

quietanza
del

Sig........

delegato
a

riacuotere.

addi
............

IL

DELECATO
A

RISCUOTERE
BododelComune

IL

PODESTA

G)

Cognome,
nome,

paternità
e

grado
di

parentela
col

militare
di

clasean

congiunto.
-
(2)

Importo
in

tutte
lettere.



-
3

-

1'

VARIAZIONE
B

soccorso
giornaliero
di

cui
al

presente
libretto,
per

efetto

del........,.................................. ................................................................
è

sospeso, ripristinato.
(1)

soppresso. pagabile
con

quietanza
del
Sig.

..............................
nuovo

delegato
a

risouotere.

IL

PODEST1

Bollodel coman.
2'

VARIAZIONE
B

soccorso
giornaliero
di

oui
al

presente
libretto,
per

efetto

del............ sospeso. ripristinato.

·

(1)

soppresso. pagabile
con

quietanza
del
Sig.
.

..

..

..

..

..

..

nuovo
delegato
a

risouotere.

IL

PODEST1

sone comune

OE

34

VARIABIONE

p

B

soccorso
giornaliero
di
oui
al

presente
libretto,
per
efetto

del...............................................................
sospeso. ripristinato.

(1)

eoppresso, pagabde
con

quiebanza
del

Sig...........,...................
N

nuovo
delegato
a

riscuotere.

IL

PODESTA

solto del comune
da

VABIAZIONE
D

soooorso
giornaliero
di

oui
al

presente
libretto,
per

eñetto

del...............................................................
sospeso. ripristinato.

(1)

soppresso. pagabile
con

quietanza
del

Sig...............................
nuovo

delegato
a

risouotere.

IL

PODESTA

Bono
.

Comune

to

(1)

Cancenare
le

parole
che
non

oorrispondono
aBa

varlastone.

(1)

Cancellare
le

parole
che
non

corrispondono
alla
Tarlazione.



<>00

1

i

-5-

-0--

i

o

Caselle
riservate
al

Bollo
a

data
dell'U/]ioio
Postale

Caselle
riservate
al

Bollo
a

data
dell'U/Jioio
Postale

i

che,
per
ogna

quandteina,
effettua
il

pagamento

che,
per
ogni

quindicina,
effettua
il

pagamento

-3

|

-3

I



-
7

-

-
8

---

Caselle
riservate
al

Bollo
a

data

dell'U/Jicio
Postale

Caselle
riservate
al

Bollo
a

data
dell'Ufficio
Postale

che,
per
ogni

quindicina,
effettua
il

pagamento

che,
per
ogni

quindicina,
effettua
il

radamento



-
0

-

-
10
-

Carelle
riservate
al

Bollo
a

data
dell'U/)?cio
Postale

Caselle
riservate
al

Bollo
a

data

dell'UQicio
Postale

che,
per
ogni

quindicina,
effettua
il

pagamento

che,
per
ogni

quindicina,
effettua
il

pagamento

-3

\



-

11

-

-
12

-

Caselle
riservate
al

Rollo
a

dato

dell'UITein
antale

Canelk
riservate
a1

Eollo
a

data

fel1'U/1/cio
Postale

che,
per
ogni

quinditina,
c/fettua
il

pagamento

che,
per
ognt

quindteina,
e/Jettus
e

µagamento

i

-1 and



to

13

-
14
-

CaseRe
riëervate
a

Bollo
a

data
del

U//ieio
Postale

Odseße
riservate
al

BoNo
a

data
Jeß'Uf)ieio
Postale

che,
per
ogtii

quindicina,
e/Jettua
il

pagamento

che,
per
ogni

quindicina,
effettua
il

pagamento I

bD

e

I
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ART.
nE
ÑŽ

EGOLAMENTO

ÀÍODEI.LO
AI.LEGATo
7

ART.
26
DEfa

REGOLAMENTO

PROVINCIA
DI

.......................................
COMUNE
DJ

....................
UTFlQLO

..................

N.

..........
di
p

og,

............,
addi.....

OGGETTO
Socoorsi
ai

oongiunti
dei

militari

alle
armi.

AN'U§ioio
Portale

di

.......

e

per

conoscenza:

A

richiesta
del

Sig....... beneficiario
della
partita
relativa

al

soooorso
giornaliero
di

oui
al

N..

del

Ruolo
nommativo,
emesso
daua
Commis-

sione

................
di

questo
Comune
in

data

..........,..,
la

partita
stessa
è

trasferita

all'Ufficio
Postale
del

Comune
di

Si

dispone
perciò
la

immediata
oaneellazione

della
suddetta
partita
dal
Ruolo
in

possesso

di

codesto
UfBoio
Postale.

Si

prega
inoltre
di

voler
subito
comunicare

allo
scrivente
quale
sia

l'ultima
rata
quindioi-

nale
pagata.

aNa

Commissione
comunale

TL

PODESTA

UPP1010
POSTALE
DJ

Si

dichiara
di
avere

ricevuto,
in

data
odierna,
la

nota
N.
.

.

.

..

.

in

data

con

l'ordine
della
chiusura
della
partita
miativa
al

soccorso
giornaliero
di

cui
al

N.
..

...
del
Ruolo
nominativo

emesso
dalla
Commissione

per
effetto

del

trasferimente
della
partita
stessa
all'Ufficio
Postale
del

Comune
di

La

partita
di

oui

trattasi
è

stata
chiusa
e

l'ultimo
pagamento
effettuato
è

quello
riferentesi
alla
quindicina
decorrente
dal
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

al.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L'UFFICIALE
POSTALE

Al

Comune
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Ugoiodi...,........

Ë

in

facolta
del

benefleiario
di

riohiedere,
con

apposita
domanda
al

podesta.
il

passaggio
del
proprio
conto
ad
altro
Comune
per

ragione
di

trasferimento
di

residenza.

Alla
domanda
deve
essere
unito
il

libretto.

Tl

podesta,
ricevuta
tale

domanda,
dà

comunicazione
delPavvenuto
trasferi-

mento,
modiante
modello
allegato
n.
7,

alla

Commissione
comunale
ed

all'ufRoio
e

postale,
con

ordine,
a

quest'ultimo
di

chiudere
la

partita,
nonchè,
quando
il

trasfe-

rimento
importi
cambiamento
di

cirooscrizione,
agli
enti
indicati
alle
lettere
b)
e

e)

dell'art.
22. Trasmette

quindi
al

podesta
del

Comune
di

nuova
residenza
'un

estratto
del

ruolo
nommativo,
con

l'indicazione
delfultima
rata
riscossa
e

æstituisoo
il

libretto

al

beneficiarto.

ART.
27

DEL

REGOLAMENTO

Ë
in

facoltà
del

beneficiario
di

richiedere,
per
motivi
giustificati,
il

passaggio

del

proprio
conto
da
un

ufficio
postale
ad
altro
dello
stesso
Comune.
In

tal
caso
ip

podeetà
ordina
all'ufBoio
postale
che
era
stato
incaricato
del

pagamento,
la

cancella-

zione
del

nominativo
dal
ruolo
in
suo

possesso
e

trasmette
alPufficio
postale
indicato

dal

benefleiario
un

estratto
autentico
del
ruolo,
landone
comunicazione,
per
le

necos-

sarie
annotazioni,
alla

Commissione
comunale.

o



Aar.
80

omr,
Rason

Monar.t.o
Az.z.soAro
8

NO
2'

B.

PROVZNCIA
DI

.......

...............

COMUNE
DI

UPFZCIO

N.

........
di

prog.

........
addl.......

OGGETTO

Si

comunica
che
in

seguito
ad

ordine

Soccorso
ai

congiunti
dei

militari
alle

del
1

........................
e

ANN

6(2)............
qual.ia.i
pagamento
relativo

di
•

••••••••·

al

soooorso
giornaliero
ai

congiunti
del
mili-

e,

per

conoscensas

tore
(3)

.................

A:

(1)

........

di

cui
al

n.

........
del

Ruolo
nominativo

AN'UÛioio
ContabBitaeßevisione(4)

amano
dalla
Commissione

di

questo

........

.....

Comune.

Alla

Commissione
Comunale

IL

PODESTA

UTFICIO
POS2'ALE
DI

.........

Si

dichiara
di

avere
ricevuto,
in

data
odierna,
la

nota
N.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

in

data

............
ooni'ordinedi(5)

........

del

pagamento
relativo
al

soccorso
giornaliero
ai

oongiunti
del

militare
(3)

di
oui
al
R.

del
Ruolo
nominativo
della
Commissione

................

L'ultimo
pagamento
effettuato
a

favore
dei

predetti
congiunti
A

quello
riferentesi

aHa
quindicina
deoortente
dal

........................
al

6

.........

.................

......
...........

Addi.....

L'UFFICIALE
POSTALE

Al

Comune
&
.

Ußioiodi
..........

(1)

AutoritA
ohe
ha

ordinato
la

sospensione
o

soppressione
(Commimone
d'Ap-

peHo,
Distretto
Militare
o

Capitaneria
di

Porto).

(2)

Sospeso
o

soppressa
(3)

Grado,
oognome,
nome
e

paternitA
del

militare.

(4)
Del

Ministero
della
Marina
se

trattasi
di

militare

d'Armata
in

tutti
gli

altri
casi.

(5)

Sospensione
o

soppressione,

del
C.
R.
E.
M.,
del
Corpo

(6)
In

caso
di

ordine
di

soppressione
deve
essere

scritta
la

seguente
frase
:

«

Dichiaro
di

aver
chiusa
la

partita
s.

ART.
30

DEL

REGOLAMENTO

Nel
caso
che,
sia
in

applicazione
di

decisione
deBa
Commissione
di

appeBo,
sia

per
egesto
di

ordine
amanato
dalle
autorità
militari,
la

concessione
del

soooorso

debba
essere
soppressa,
o

sospesa,
il

podesta
ne

dà

immediata
comunicazione

all'ufBoio
postale,
con

ordine
di

sospendere
i

pagamenti,
nonoh&
ana

Commimione

comunale.
per
le

annotaziom
a

ruolo,
ed
agli
altri
enti
indicati
neu'art.
22

con

modello
aRegato
n.
8.

Tu
pari
tempo
provvede
a

ritirare
subito
ai

beneficiari
il

libretto
personale
in

loro
possesso.



ART.
81

DEL

REGOLAMENTO

MODELLO
ALLEGATo
0

NOT
E.

PROVINCIA
DJ

COMUNE
DI

UFF1010

N.

........
di
pot. OGGETTO

•••••'*
""••••

.

.

Si

comunica
che
per

effetto
della
(1).........

Ÿariazione
da

soccorso
al

congmati

dei

militari
alle
armi.

•••••••.....del
mihtare
alle
aran
(2)

........

il

soooorso
giornatioro

concesso
af

oongiunti
del

militare
predetto
di

cui
al

N.......
del
Ruolo

All'Ugicio
Poetale

nominativo
emesso
dalla

Commissione.........

di

••·
••••

di

questo
Cornune
è

(3)

e,

per

conoscenza:

Codesto
Ufficio
Postale
dove
quindi
chiudere

di

......

TL

PODESTA

AN'UglogoConta6Wià
eRevisione

del
(5)

................ UFFICIO
POSTALE
DI

Dichiaro
di
aver
ricevuto,
in

data
odierna,
la
nota
N.

in

data
..
.

.

.

.

.

..

con
l'ordine
di
(6).
.

.

.

.

.

del

pagamento
relativo
al

soccorso
giornatiero
ai

congiunti
del

militare
(2).

di

cui
al
N.

del
Ruolo
nominativo
della

Commissione

In

conseguenza
la

partita
è

stata
chiusa
e

l'ultimo
pagamento
effettuato
a

favom

dei

predetti
oongiunti
ò

quello
riferentesi
alla
quindicina
decorrente
dal
.

.

.

.

.

.

.

,

al..........
li.
.

.

..

.

.

.

(1)

Della
nascita
del
1

,

26,
eoo.
figlio
-

oppure
-

della
morte
del........

conginnto
oon

titolo
a

aoccorso.

(2)

Grado,
cognome,
nome
o

paternità
del
militare
alle
armi.

(31

Aumemato,
diminuito,
soppneso.
ecc.

(4)

Distretto
Mditare
o

Capitaneria
di

Porto.

(5)
Del

Munstero
della
marina
se

trattasi
di

militari
del
C.
R.
E.
M.,
del
Corpo

d'armata,
in

tutti
gli
altri
casi.

(0)

Variazione
o

sopprossione. ART.
31

DEL

REGOLAMENTO

Nei
casi
di

variazione
di

qualunque
genere
nel

soccorso,
sia
in

rapporto
alla

misura
del

soooorso
stesso,
sia
in

rapporto
alle
persone

beneficiarie,
deve
essere
fatta

una
nuova

iscrizione
in

ruolo.
previo
annullamento
nel
molo
di

quella
precedente.

Di

ogni
variazione
deve
essem
data

partecipazione
agli

intoressati
mediante

annotazione
da

apporsi
sul

libretto
personale
in

loro
possesso,
aoache
agli
enti

indicati
nelPart.
22,
con

modello
allegato
n.

9.

o

L'UFFICIALE
POSTALE

Æ

Oomune
di

.....................
UÆoio

....
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ART. 83 »Et Re:oousswTo MOT)ELLO ALLEGATO 10

PROVIKCIA DI ...........

Comune di U//icio Postate di

ELENCO del pagamenti effettuati da quest'Ufficio Postale o t°tolo di soccorso giornaliero ai congiunti
d militar r ch.amati o trattenut alle erra

INDR'AZIONE
o COGNOME E NOME Unindlema FIRMA BOLLO

della alla quale SOMME di riacontro

o
Commissione che ha compilato O del si riferisce pagate per quie dell'Ulticio

il Ruolo Nominativo 2
' Delegato a riscuotere 0 Dagamento de! Delevato a riscuotere di controllo

Per ricevuta di L. ....
n&BesLftle w

Frama
...............

Per ricetrata di L. ....
2

FIRMA ...............

Per ricevuta di L. ....
3

FinuA ...............

Per ricevuta di L. . .. .
4

FIBMA ..

Per ricevuta di L.
....

5

Per ricevuta di L. . ..

6

FIRMA
...............

Per ricevuta di L. . .. .

7

FIRMA ...............

Somma da riportare Tr.

Avvertenza. - Il presente olenco non può contenore più di 10 pagamonti.



$18 20-11-.1985 (XITI) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N- 220

e INDICAZIONE R e COGNOME E NOME Quindicina FIRMA BOLLO
della alla quale SOMME di riscontro

Commissione che ha compilato g del si riferisce pagate per quietanza dell'Utnoio
-y il Ruolo Nominativo " Delegato a risonotere il pagamento del Delegato a riscuotere di controllo

i 2 3 4 5 6 7 8

Ripor¢o L.

Per ricevuta di L.....
8

FmmA
...............

Per ricevuta di L. ....
9

FmmA
...............

Per ricevuta di L. ....
10

FmmA
.....

Per ricevuta di L.....
11

FmmA ...............

Per ricevuta di L. ....
12

FmuA
...............

Per ricevuta di L.....
13

FmuA ...............

Per ricevuta di L.
....

14

FmuA ....

Per ricevuta di L. ....
15

FmmA
...............

Per ricevuta di L. ....
16

FmmA ...............

ßornma da riportare L. ...
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i

1
INDICAZLONE 2 o 00GNOME E NOME Quindicina FIRMA BOLLO

della 2 -• alla anale SOMME di rWcontro
Commissiorieche hacompilato y del si d¾rkee pagate per quietimza dell'Umoto

11 Ituolo Nominativo y
' Dologato a riscuotore il pamunento del Delegato a risouotere di controllo

1 2 1- A 6 7 8

Ri;;orto L.

17

Per ric<rula di L.
....

18

Per ric voto di L. ....

Per ricerata di L.
....

10

Per ricevuta di L.
....

20

FmmA ..

Per ricevuta di L.
....

21

Per ricevuta di L. ....

22

FmuA ...............

Per ricevuta di L.
. .. .

23

FinMA ...............

Per ricevyta di L.

Per ricevuta di L. . .. .

25

FmmA ..

ßomma da riportare L. ...



4620 20-71-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'TTALTA - N. 220

INDICAZIONE COGNOME E NOME Quindleina FIRMA BOLLO
della -

° alla quale SOMME di riscontro
Commtesione che hacompilato del el riferface pagate per quie dell'Utlicio

il Ruolo Nominativo y Delegato a riscuotere 11 pagamento del Delegato a riscuotere di oontrollo
I

1 2 8 4 5 0 7 8

Riporto L.

Per ricevuta di L. ....
26

Finxi ..

Per ricevuta diL.
....

27

FrauA ...............

Per ricevuta di L. . .. .

28

FinxA ...............

Per ricevuta di L.
....

29

Fxxxx ...............

Per recevuta di L. ....
30

Fmua ...............

Per ricevuta di L. . .. .

31

FmuA ...............

Per ricevuta di L. ....
32

Flama ...............

ÎOTALE SOMMA PAGATA .
. .

Diconsi ire 1

addi

L'UFFICIALE POSTALE

a Importo in lettere.



ART.
84

DEL

REGOLAMENTO

hÍODELLO
ALLEGATO
11

oo

IMPORTO

UFFICIO
POSTALE

COMPLESSIVO

.DIREZIONE
PROVINCIALE
DELLE
POßTE

che
ha

efettuato
11

pag&mento

ANNOTAZIONI
ciascun
elenco

DI

........................................

oI

X.

..........
di

protocollo.
............

addi

.........................·

Riporto
L

..............

....

........................

RIEPILOGO
N.

......
degli
elenchi
versati
dagli
UfBci
Postal
relativi

al

pagamento
di

soccorsi
a

congiunti
di

militari
alle
armi.

15

.............................

..............
....

........................

16

..............................

..............
....

........................
*

IMPOItTO

UFFICIO
POSTALE

COMPLESSIVO

17

ANNOTAZIONI

·•••••••••••••••••••••••••
••

·•••••••••••••
•••

••••••••••••••••••••••°
Q

ohe
ha

edettuato
11

pagamento

di

claseun
elenco

18

..............................
..............
....

........................
N

19

..............................

..............
....

........................

20

..............................

..............
....

......................·
-

1

..............................
..............
....

........................

2

21

..............................

..............
....

........................

3

22

..............................

..............
....

........................

23

..............................
..............
....

........................

24

..............................

..............
....

........................

25

..............................

..............
....

.................•••••··

6

................................
..............
....

.......................
26

..............................

..............
....

............••••••••····

27

..............................

..............
....

...................····
-

8

.................................

..............
....

........................
28

..............................
..............
....

......................··

1

29

..............................

..............

....

......................·
-

30

..............................

..............
....

......................·
·

11

...........

..................

..............

....

........................

•

31

..............................

..............
....

.................··•••••

12

.....

.....

...................

..............

....

........................

13

....

....

......u............
..............
....

........................
32

..............................

..............
....

..................······

33

..............................

..............
.....

.................·•••-•·

ßonima
da

riportare
L.

ßomma
da

riportare
L.



IMPORTO

UFFICIO
POSTALE

CO
1

ERbS
VO

ANNOTAZIONI

UlrFICIO
POSTALE

COMP
ESSIVO

ANNOTAZIONI

5

2

di

che
ha

egettuato
11

pagamento

o

©

che
ha

Æettuato
il

pagamento

ciascun
elenco

y
-,

ciascun
elenco

Riporto
L.

Riporto
L.

53

.....

....

...

55

.......

35

...........
36

.......

56

.......
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62
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TOTALE
COMPIJESSIVo
L

.........

Diconti
lire
(1

45

.........
46

.......

IL

COMPILATORE
=

IL

RAGIONIERE
ŸEOVINCIALE

47

....

-........-....

V-to
IL

DIRETTORE
PROVINCIALE

Il

(2

.............

di

.....................

trastnette
il

presente
elenco
all'Ufficio
di

Contabilità
e

Revisione
del
(3)

........

50

.

..
..
..

.

..
.

.

..

.

avvertendo
(4)
che
sono
stati
stralciati,
a

senso
dell'art.
39

del

51

Regolamento
per

l'applicazione
della
Legge
22

gennaio
1934-XII,
n.

Ilo,
gli

elenchi

·

°°°°°°

di

•ui
al

Nu

....................
del

presente
Riepilogo,
per
cui
il

totale
di

cui

52

.........

sopra
da
L.

.............
è

ridotto
a

L.

...............

(D.const
Lire

............

.............).

IL

COMANDANTE
DEL
2)

....

...

........

(2)

I'nporto
in

Nrtte
lettere.

-

2)

Dist
rett•

itititar
o

Capitaneria
di

Porto.

Somma
da

reportare
L

••·••i••••

Ñ)
Del
Corpo
d'Armata
di

......

...........,
oppure
del

hituintero
della
37arina.

(4)

Qualora
non

slastatoefettuatoalcuno
stralolodevono
essoredevennatele
parotecheseguono.



ART.
84

DEL

ËEGOLAMENTO

hÍODELLO
ALT

GATO
12

DIREZIONE
PROV1NCIALE
DELLE
POßTX

N.

..........
di

prof.

............addi

OGGETTO
Richiesta
di

rimborso
per

pagamenti

di

soccorsi
giornalieri
a

congiunti

di

militart
alle
armi.

Æ

Comando
del

1

..

......

...................
Si

comunica
che

questa
Amministrazione

delle
Poste
ha

effettuato
per
conto
di

codesto

(1)........................
pagamenti

per

l'ammontare
di

L................
(diconsi

lire
2)
.

a

titolo
di

soccorso
giornaliero
ai

congiunti
di

militari
alle
armi,
come
da

proprio
riepilogo

n.

...... Pertanto
pregasi
provvedere
al

rimborso

della
suddetta

somma,
a

senso
dell'art.
3õ
del

Regolamento. La

scrivente
si

riserva
di

effettuare
l'invio

a

codesto
(1)
.

..
.

.
.

.

degli
elenchi
di

pagamento

e

relativo
riepilogo
n.

...........
non
appena

sarà
rimborsata
la

somma
predetta.

IL

DIRETTORE
PROVINCIALE
DELLE
POSTE

di

........................
(1)

Distretto
Militare
o

Capitanerla
di

Porto.

(2)

Importo
in

tutte
lettere. ART.

34

DEL

REGOLAMENTO

Gli

elenchi
redatti
e

quietanzati,
come
prescrive
l'articolo
33,

sono
versati

dall'ufficio
postale
alla

competente
direzione
provinciale
dëlle
poste,
nei
modi
e

nei

termini
prescritti
dall'Amministrazione
postale.

La

direzione
provinoiále
delle
poste
compila.ogni
quindici
giorni,
distintamente

per
ciascun
distretto
militare
o

capitaneria
di

por6o,
un

riepilogo,
conforme
al

modello

allegato
n.
11,
degli
elenchi
ricevuti
dall'ufneio
postale.
Chiede
quindi
alla
competente

amministrazione
militare
il

rimborso
dell'ammontare
corrispondente
mediante
mo·

dello
allegato
n.

14

ART.
87

DEIa

REGOLAMENTO.

AÍODELLO
ALLEGATO
18

DIREZIONE
PROVINCI,dLE
DELLE
POßTE

di

........

................

N.

........
di

prot. OGGETTO
Soccorsi
ai

congiunti
dei

militari

alle
armi.

Al

1)

.........................
A

scioglimento
della
riserva
fatta
col
foglio

n.......
in

data....
si

trasmette
il

Riepilogo

n.......
contenente
n.......

elenchi
dei
paga

menti
effettuati
per
conto
di

codesto
(1)..

da

questa
Ammi

nistrazione
postale
a

titolo
di

sóccorso
giorna

liero
ai

congiunti
dei

militari
alle
armi.

IL

DIRETTORE
PROVINCIALE

DELLE
POSTE

(1)

Distretto
Militare
o

Chpitaaeria
di

Porto.

N...............
di
prot.

Eieposta
al

foglio
N..........

.-...

ALLA
DIREZIONE

ËBOVINCIALE
DELLE
POSTB

Si

accusa
ricevuta
del
foglio
sopradistinto
con
il

quale
è

stato
trasmesso
allo

scrivente
il

fliepilogo
N.

cotenente
N.

.

elenchi
di

pagamento

per

l'importo
complessivo
di
L.
...

(diconsi
Iire

.........

.

IL

COMANDANTE
DEL
(b)

(a)

Timbro
lineare
del

Distretto
Militare
o

Cqpitaneria
di

Porto.

(6)

Distretto
Militare
o

Capitaneria
di

Porto.

ART.
37

DEL

REGOLAMENTO

La

direzione
provinciale
delle
poste,
ricevuta
la

quietanza
di

entrata
di

cui
agli

drt.
35
e

36,

trasmette,
con

elenco
modello
allegeto
n.
13,
ai

distretti
militari
o

alle

capitanerie
di
porto
il

rie,ilogo
di
cui
all'art.
34,

corredato
dei
relativi
elenchi
dei
paga-

menti
giornalieri
cui
il

riepilogo
si

riferisoe.
I

distretti
militari
e

le

capitanerie
di

porto
ne

rila•oiano
ricevuta
con

modello
allegato
n.

13.

Ce
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A
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N

2

UŒolo
postate

DATA

MOTIVO

OfPORTO

ohe
taa

effet
aate
o

telPelenco
i

dog'
olenobi

1)

-•••••••••••••••••••••••••••••••••••
u

pagamento
Ë

pagaËento
DELI,O
STRALCIO

straiolata

DI
...... ALLA

DIREZIONE
PROVITCIALE

X.
.....
di

Protocollo

DELLE
.I'UNTß
Bl....

Apo
L.

............
....

OGGETTO:
Stralcio
elenchi
di

pagamento
soccorsi.

Si

comunica
che
i

seguenti
acelusi
elenchi
di

pagamento
che

erano

miti
af

Riepilogo
n.
.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.,

per
venuti
allo
scrivente
con
foglio

5

............
in

data

................................,
sono
stati

tralciati
per
i

motivi
indicati
a

fianco
di

ciascuno.

o

UfBolo
postale

DATA

afOTIVO

NPORTO

DELLO
dTRALGIO

des

lenoh

2

............. 3.......

.........

5

...........
8

.......
10

.............
IL

.........,........

13

.......,..........I........
.....
....
....

................
.

..........
....

14 18

..................

........

...

......

.....................

............
....
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..................
........

..........
...i.,
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............
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..................
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...........
.....................
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...................
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.....................
............
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..................
........
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..................

........

...........
.....................
............
....

29

..................

........

.

..........

.....................

.......,....
....

30

..................

........
...........
....................
............
....

o

Da
riportare
L.

De

riportare
L
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.......
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oTun
compless.

'••••••

·
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dog
relenchi
strale.
L.

.

..

.........

...
.

46

............
47

..........,......
...

.Diconsi
life

..................................

·

··
..
..

..

..

..

..

..

.

In

conseguenza
dello
stralcio
degli
elencl¢
sopra

descritti,
l'a

unontare
del
pros-

49

......

,,

..

simo
Ordinativo
di

pagarnento
sara
dimin

della
somma
sopra

indicata.

Il

Comandang
deU

....................-

Da
riportare
L.

(4

Distreno
nulitare
o

capitaneria
di

Porto

CO



Aar.
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REGOLAMENTO

MODELLo
ALLEGATO
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CO
MANDO
DEL
(0
.

.

.

.

e.
4

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

COMANDO
DEL
(

DI
.....

DA

RESTITUIRE

7.

.....
di

Protocollo

Al

Comando
del

(1)................
...

addì

.............

OGGETTO:
Soccorsi
ai

congiunti
dei

militari
alle
armi.

Pregasi
comunicare
d'urgenza
se
nei
ruoli
nominativi
emessi
dalle
sottoelen-

cafe

Commissioni
Comunali
dei

ßoecorsi,
risultano
iscritti
i

seguenti
nominativi

ai
quali
è

stato
corrisposto
il

edecorso
giornaliero.
Il

relativo
ammontare
ò

già
stato

rimboraato,
dallo
scrivente,
alla
Direzione
Provinciale
delle

PoeÎe
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

o

Commissione
Comunale

Cognome
e

Nome

Dichiarazione
di

est-

Misura

stenza
o

meno
del

o

chehaemesso

del

nominativo
nei

B

Ruolo
Nominativo

delegato
a

risonotere
del

doooorso
Iluoli
dell'Ente
cui

r.

la

presente
è

diretta

1

2

8

4

5

6

N.

.....
di

Protocollo

oI

Bi

restituisce
la

presente
riehiesta
con
lp

opportune
annotazioni
alla
co-

lonna
6

significando
di

aver
preso
nota
det

pagaments
effessuage
da

cotesto

Comando
per

conto
di

6880•
IL

COMANDANTE
DEL
(1)

..............••••••••

ToTar.s
L.
...

....-......
....

IL

COMANDANTE
DEL

(1).......................

.Diconsi
life

............

(1)

Distgetit,o
Militare
o

Capitaneria
di

Porto.

O)

Distretto
Militare
o

Capitaneria
di

Porto.



Ant.
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REGOLAMENTO

$ÍODELLO
AI.LEGATO
1Û

1

...........
Al

(2).....

N.

....
di

protocollo

.......
addì

Si

comunica
che,
dal

rendiconto
lell'ult-mo
trimestre,
prodotto
dal
(3).

......

......di..................,
a

giustitioazione
delle
<>mme
al

medesimo
anticipate

dallo
-crivente
sul

Cap...........
relativo
alle
spese
per

soccorsi
-,

congiunta
di

militari
richiamati
o

tr

trenuti
alle
armi,
risultano
efettuati
da

queste
Ammini-

strazione
e

seguenti
pagamenti
si

ottodescritti
congiunti
derivanti
titolo
al

soccorso

da

rnilitari
dipendent
da

cotesto
(2)

Dett

congiunti

risultano
inscritti
nei

ruob
nominativi
esistenti
presso
cotesto
Ente
come
da
dichia-

razione
rilasciata
nel

modello
15

dal
(3)

........
da

COMMISSIONE

COGNOME
E

NOME

misura

che
ha

emesso11
ruolo

del

el

soccorso

NOTE

nominativo

Dolegato
a

risenotero
pagato

Da

riportare
..

L.

E

cosmISSIONE
o

COGNOME
E

NOME

Misura

che
na

emesso

del

dol

soccorso

NOTE

Delegato
a

risonotere

pagato

½

nominativo
2

Riporto...
L.

......

TOT&LE...
L.

............

....

Diconsi
lire.

La

somma
di

ui

sopra,
nagata
da
guesta
Amministrazione
per
conto
di

cotesta,

s'intende
compensata
a

terraine
di

legge.

Progant
volem
erfettuare
il

riscontro
de,

pagamenti
sopradosoritti
ed

accusare

solleutta
ricevuta
allo

scrivente.

o

(1)

Timbro
fin4ara
dell'ente
che
fa
la

comunicazione.

(2)

Utnnio
di

dontAbilità
e

ßeyisione
del

Corpo
d'Armata,
opparo
401

Ministero
dellallisting.

(8)

Comando
del

Distretto,
o

della
Capitaneria
di

Porto.
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45

DEL

ËEGOLAMENTO

MODEL
O

ALLEGATO
17

ilecorren-

e

o

za

tella

y
8

licenza

Importo
af

Data

FM

e

per

quietanza

giornaliero

de

del

militare

del

eingou

Somme
pagate

COMANDO
DEL
1

........

soccorso

pagamenti

(Esente
da
boBo)

1

28

4

5

6

7

8

9

C

PROSPETTO
delle
somme
pagate
a

titolo
di

soccorso
giornaliero

appartenente
a

9)
.

....

mobilitato
ed

inviato
in

licenza
nel

Comune
di

-....

(1)

Distretto
Militare,
o

Capitaneria
di

Porto,
oppure

Comando
di

dei

Carabimeri
Reali.

(2)

Grado,
cognome,
nome
e

patermtà
del

militare
avente
tatolo
al

soccorso.

(3)

Corpo
o

Reparto.

"o

N.
B.
-

Il

Comando
che
ha

effettuato
i

pagamenti
deve
trattenere
copia

del

presente
grungetto,
per

evitare
eventuali
dupheati
di

pagamento.
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Ano. to out REGOLAMENTO MODELLO ALLEGATO 18

PR0VINCIA DI ...................................................

Distretto Militare di

COMUNE DI ....................................-........-....- 0

Capitaneria di Porto di

CO MMIS SIONE

RUOLO nominativo dei congiunti dei militari alle armi ai quali

è concesso il soccorso giornaliero da pagarsi per ogni quindicina
Distretto militare di

dall' Ufficio Postale di o

Capitaneria di Porto di

.............,
addì

IL PODESTA

Il Segretario della Commissione

(1) Indicare se trattasi di Commissione unica ne' Comune. Se nel Comune vi sono pia Commissioni, indicare il numero
d'ordine della Comrmssione stessa (I, II, III, ecc.).



4ß30 20-II-193.3 4110 - GAZZETTA UFFICfÁLE DEL !ŒGNO D'ITALIA - N 220

en

i
i

MILITARE RICHIAMATO
ODGNOME, NOME
E PATEltNÌTÀ DELEGATO

del Benettetario
e grado di Darentela Data Residenza Centro e data

ariscuotere pericongfunti

e
col militare allo armi

Nome Grado all'attodella obiamata di presentazione di cui alla colonna 2

e paternitA
e fuogo di nascita alle armt alle armi

1 2 i 8 4 5 7 i 8

I ..................

3............... ...

4 ...........

5
..................

6
.................

7..................

1

1..................

3.................

8¢

7
..... ..,. ...... .. .

I

NB. - Por ogni caseBa deBa colonna 2 indicare i nomi dei s agoli congiunti che, per ciascun militare, hanno diritto al soccorso neR'ordine di cui
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Misura del soccorso Colonna di riscontro del pagamenti eseguiti

Decorrenza

Importo del
giornaliero Importo

ANNOTAZIONI I

per ciascun quindicinale

do 2
complessivo

quindicina quindicina quindicina

10 11 I 12 13 14 15

L...... ...

• ..... ...
I

Tot.L...... . .

L...... ...

I

I

I

I i

I

all'art. 3 dolla Legge.



ESEMPIO
PRATICO
DELL'USO
DEL

MODELLO

M
I

L
I

T
A
RE
RI
OH
i

A
M
A

TO

Misura
del

soooom

Colonne
.n

riscontro

00
GNOM
E,

NO
34E

Delegato

dei

pagamenti
eseguitt

E

PÀTERNITÁ

a

riscuotere
Importo

Dee::NB:::N

Residenza
Centro

per

o

del

Beuenotario

giornattero

del

Annotosioni

.

-

Cognome

-

Data

all'atso
e

data
di

i

oongiunti

importo

1*

2a

ga

e

Nuo
sii

parentbla

Nome

Grado
e

luogo

della

presenta-
di
cui

pqr

olancan
quindicinale
soccorso

òT

inilÌLare
BlÎØ
W

e

paternità

di

nascita
obtamata
stone

alla
col.
2

cotaplessivo

quindioina
quindicina
quindicina

alle
armi
alle
armi

alla
coL
2

1

2

8

4

6

6

7

8

9

10

11

12

18

14

15

-

I

Fiert
Giosanna
fu

Antonio,
moOlie

Rosa

Caporale
12•12•19..
Prysacati
Distretto

L.
O
85

1-5-19...

M

2

Rosa
Latigt
de

armando,
irgito

a

0

45

I

3

Rosa
Ameliaa
a

Jiglia

Amilcare

,

a

0

46

L.

39
75

&

Rosa
Elena
.

a

a

s

0

to

o

Rosa
Lasciano
a

e

figlio

a

0

45

To.L.
205

-J
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Aar.
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REGOLAMENTO

MODELLO
AËT-EGATO
19

COMUNE
DI

.........
LIBRETTO
N.o

..........

afferrante
la

cowagoiosi
Jersõeoorso
afoöngiëntiW
mühre
ricliámaio

(Non
cedibile,
ne

pignorabile
ne

sequestrabile)

Art,
a

deus
begge
at

gennaio
1934-111,
N.
Ho

N.
B.
-
Del

presente
non
ei

rilascia
duplicato.

(1)

Omdo,
Arma.
Cognome,
nome
e

patength
det

mBitare.

&

La

Cornmissione
Comunale
per
i

soccorsi
al

congiunti
dei
militari

o

alle
arrm,
con

determmazione
N.

........
in
data
..

...

R

ha

concesso
il

soccorso
ai

sotto
elencati
congiunti
nella
seguente

3

misura
giornaliera:

>4

L.......

L...........

eee••••

yeeeeee
eeee

eeeeeeeeee

3........

.

.........

ËþTALE

GIORNALIEnoL..........
2

corrispondenti
a
L

..........

(lire................................
y

quendiomali. Ilsoccorso
decorte
dal
giorno
.

..

al
(23
.

.

..

..

..

..

..

ed
il

pagamento
e
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REGIO DEORETO 17 agosto 1935-IIII, n. 1659. REGIO DEØRETO 11 luglio 1936-IIII, n. 1661.Devoluzione del patrimonio netto risultante dalla liquida· Approvazione del nuovo statuto della Società florentina perzione del Gruppi regionali delle imprese elettriche, la protezione degli animali, in Firenze.

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 14 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto 16 agosto 1934, n. 1382, con
il quale venne revocato il riconoscimento giuridico ai Gruppi
regionali delle imprese elettriche aderenti alla Confedera-
zione generale fascista dell'illdustria italiana;
Visto l'art. 20 del R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
ranon1;
Abbiamo decretato e decretiamo :

N. 1661. R. decreto 11 luglio 1935, col quale, sulla propostadel Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,Ministro per Pinterno, viene approvato il nuovo statutodella Società fiorentina per la protezione degli animali, consede in Firenze.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 26 luglio 1935-XIII, n. 1662.
Accettazione da parte dello Stato di un terreno donato dalcomune di Bogliuno.

Il patrimonio netto di L. 428.938,92 risultante dalla liqui-
dazione dei cessati Gruppi regionali delle imprese elettriche
sottoelencati, è devoluto alla Federazione nazionale fascista
degli esercenti imprese elettriche:

Piemonte . . . , y .
L. 47.263,90 attività netta

Lombardia . so . , » 112.696,90 »

Veneto . , . x x . , » 27.500,00 »

Liguria . . . . . . » 73.451,80 »

Toscana
, , , . . » 30.180,21 »

Marche . , , , , , » 13.933,30 »

Lazio . . , , , , , » 50.286,10 »

Caanpania , a . . . » 41.739,40 »

Puglie . . . . . a , » 8.000,99 passività netta
Calabria

. , , . . , » 17.288,35 attività netta
Sicilia . . . . , . » 13.095,40 »

Sardegna , , , , . » 9.513,55 »

N. 1662. R. decreto 26 luglio 1935, col quale, sulla propostadel Ministro Segretario di Stato per le finanze, viene auto-rizzata Paccettazione della donazione del terreno, sito nel
comune di Bogliuno, riportato in catasto alla particella1870/2 c. t. 136 della P. T. 243, sul quale è stato co-
struito un edificio scolastico, fatta al Demanio dello Stato,dal comune di Rogliuno, con contratto del 15 aprile 1935,che si approva e rende esecutorio.

Visto, il Guardasigilli: Soml.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1935 - Anno XIll

REGIO DECRETO e agosto 1985-IIII, n. 1663.
Accettazione da parte dello Stato di un'area donata dal

comune di Lanischie.

Totale L. 428.938 92

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Ahna di Valdieri, addl 17 agosto 1935-XIII

VITTORIO EMANUELE.

N. 1603. R. decreto 9 agosto 1935, col quale, sulla propostadel Ministro Segretario di Stato per le finanze, viene au-
torizzata l'accettazione della donazione fatta allo Stato
da parte del comune di Lanischie (Pola) di un'area co-
stituita dalla particella terreni 10-2 che fa parte del
corpo tavolare 123 della P. T. 369 di Lanischië (Silm Mon-
t'Aquila) della superficie di aq. 1190 giusta contratto 4
maggio 1935, stipulato in forma pubblica amministrativa
nelPullicio comunale di Lanischie.

MUSSOLINI° Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Visto, ti Guardastgilli: SOLMI. BBQißtfGl0 ûlla COTie dei conti, addi 10 settembre 1935 - Anno XIII
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 settembre 1935 - Anno XIII
atti del Governo, registro 364, foglio 77. - MANCINI.

REGIO DEORETO 2 agosto 1935-XIII, n. 1664.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchiaREGIO DECRETO 2 agosto 1935-IIII, n. 1660. della Chiesa del SS. Fermo e Rustico in S. Fermo di Varese.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa·
cramento, an Castelvecchio di Monteporzio (Pesaro).

N. 1664. R. decreto 2 agosto 1935, tol quale, sulla proposta
N. 1660. R. decreto 2 agosto 1935, col quale, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per l'interno, vengono riconosciuti agli effetti
Ministro per Pinterno, viene provyeduto all'accertamento civili i decreti del Cardinale Arcivescovo di Milano in
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confrater. data 10 ottobre 1980 e 21 maggio 1935, relativi alla ere-

nita del SS. Sacrainento, con sede in Castelvecchio di zione in parrocchia della Chiesa dei SS. Fermo e Rustico

Monteporzio (provincia di Pesaro). in S. Fermo di yarese.

Visto, il Guardasigillt: SOLut. Visto, il Guardasigfill: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 settembre 1935 - Anno XIII Registrato alla Corte det conti, addi 12 settembre 1935 - Anno XIII
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REGIO DEORETO 2 agosto 1935-XIII, n. 1665. DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1935-XIII.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Provincia di Nomina del commissario governativo per la Cassa agraria

Bologna delle Figlie della Carità Canossiane, di prestiti di S. Croce di Magliano (Campobasso).

N. 1665. R. decreto 2 agosto 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene concesso il riconoscimente

della personalità giuridica della provincia di Bologna,
delle Figlie della Carità Canossiane.

Visto, il Guardasigíllf: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 settembre 1935 - Anno XIll

REGIO DECRETO 17 agosto 1935-XIII, n. 1666.

Trasformazione del fine tuerente al patrimonio del Monte del

pegni di Apice.

N. 1066. R. decreto 17 agosto 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Regretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene trasformato il fine inerente
al patrimonio del Monte dei pegni di Apice a favore del

locale Asilo infantile, che viene eretto in ente morale e

ne viene approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli:, SOLMI.
Ifegistrato alla Corte det conti, addt 12 settembre 1935 - Anno XIII

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1935-XIIL «

Nomina dell'on. avv. Antonio Putzolu a membro della Corpo-
razione dei cereali.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934 che costituisce la

Corporazione dei cemali;
Visto il proprio decreto 8 novembre 1934 con il quale il

dott. -Giorgio De Vecchi di Val Cismon è nominato mem-

bro della Corporazione suddetta in rappresentanza dei da-

tori di lavoro per la produzione dei cereali;
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

agricoltori per la nomina dell'on. avv. Antonio Putzolu a

membro della Corporazione dei cereali quale rappresentante
dei datori di lavoro per la produzione dei cereali in sosti-
tnzione del dott. Giorgio De Vecchi di Val Cismon, dimis-
stonario;

Decreta :

L'on. avv. Antonio Putzolu è nominato membro del Con-

siglio della Corporazione dei eereali in rappresentanza del
datori di lavoro per la produzione dei cereali in sostitu-
zione del dott. Giorgio De Vecchi di Val Cismon.

Roma, addì 13 settembre 1935 - Anno XIII

11 Capo del Governo,
Primo Ministro Repretario di ßtato:

IUSSOLINI.

(3311)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOllESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Unsse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa agraria

di prestiti di S. Croce di Slagliano (prov. di Campobasso)
rendono opportuno lo scioglimento del suo Consiglio di am-
ministrazione e la nomina di un commissario governativo;
Veduta la lettera 21 agosto 1935-XIII, n. 19714, di S. E. 11

prefetto di Campobasso;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa agraria di pre-
stiti di S. Croce di Magliano (prov. di Campobasso) è sciotto
e il sig. avv. Oiuseppe Cocco fu Nunzio è nominato commis-

sario governativo della Cassa stessa con le attribuzioni di cui
all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656, modificato con la
legge 25 gennaio 1934, n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf&
ciale del Regno.

Roma, addl 10 settembre 1935 - Anno.XIII

fl Af inistro : ROSSONI.

(3281)

DECRETO MINISTERI.ALE 10 settembre 1935-XIII.
InOizione di una pena pecuniaria al liquidatori della Società

di risparmi e prestiti di Portole-Levade (Pola).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FOllESTE

Veduto l'articolo unico della legge 25 gennaio 1934, na-
mero 186, che reca modifiche alla legge 6 giugno 1932, nu-
mero ß56;
Considerato che i liquidatori della Cassa rurale « Società

di risparmi e prestiti di Portole-Levade o IPola) nonostanto
:e reiterate diffide ad ottemperare agli obblighi di legge ine-
renti al perfezionamento giuridico della delinerazione relativa
allo scioglimento e messa in lignidazione della società, hanno
trascurato di far luogo ai necessari adempimenti;

Decreta :

Ai signori Facchin Giovanni fu Francesco, Milani Fran-
cesco fu Ginseppe. Zanco Andren fu Andrea e Bartoli An-

drea fu Pietro, lignidatori della Società risparmi e prestiti di
Portole-Levade (Pola) è inflitta in proprio ed in solido la
sanzione peenniaria di lire mille (L. 1000) sper inosse>·vanza
dell'art. 10 della legge 6 giugno 1932, n. GSG, modificata con
la legge 25 gennaio 1934, n. 186.

L'intendente di finanza di Pola A incaricato dell'esecuzione
del presente decreto che verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del llegno.

Roma, addì 10 settembre 1935 - Anno XIII

II Ministro : RoSSONI.
(3282)
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ÐEURETO MINISTERIALE 17 settembre 1935-XIII. DEURETO MINISTERIALE 8 settembre 1935-XIIL
Modificazioni al decreto Ministeriale 9 agosto 1935·XIII, rela• Ammissione della industria dei reagenti caseari a truire delletivo all'esercizio dei servizi di noleggio e di piazza per trasporto agevolezze consentite all'alcool etilico denaturato.di merci mediante autoveicoli.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1349, sul discipli-
namento dei servizi di trasporto di merci mediante auto-
yeicoli;
Visto il proprio decreto 9 agosto 1935-XIII, pubblicato

nella Gazzetta Uffeciale n. 188 del 13 stesso mese;
Ritenuta la necessità di apportare alcune modificazioni

alPelenco dei documenti, che dovranno essere prodotti dai
richiedenti per ottenere Pautorizzazione alPesercizio dei ser-
yizi di noleggio e di piazza per trasporto di merci;

Visto Part. 19 del testo unico di leggi sugli spiriti appro-
vato con decreto Ministeriale 8 luglio 1921;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolainento 25 novem-

bre 1909, n. 762;
Riconosciuta l'opportunità di ammettere l'industria della

fabbricazione dei reagenti caseari, per la determinazione del-
Pacidità del latte, a godere delle agevolezze dell'alcool eti-
lico denaturato;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogana

ed imposte indirette;
Decreta : Decreta :

Articolo unico.

R secondo capoverso del decreto Ministeriale 9 ago-
sto 1935-XIII sopra citato rimane così modificato:

1• Ë soppressa la lettera a), relativa alla licenza di pub-
þlica sicurezza ;

2° La lettera d) è sostituita dalla seguente:
« d) certificato comprovante che il richiedente, proprie-

tario delPautocarro, è associato alla organizzazione sinda-
cale competente o, in difetto, una dichiaraziono da cui ri-
sulti che dallo stesso è stata presentata domanda di iscri-
sione alla organizzazione medesima ».

Art. 1.

Le ditte che preparano reagenti caseari per la determina-
zione della acidità del latte sono ammesse a fruire delle age-
volezze consentite alPalcool etilico denaturato.

Art. 2.

Nella preparazione dei suddetti reagenti potrù essere a:lo-
perato Palcool etilico adulterato col denaturante generale.

Art. 3.

Il presente decreto sarà publicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Roma, addì 17 settembre 1935 - Anno XIII

II Jifinistro: Bum.
(3312)

L'alcool adulterato impiegato nella preparazione dei ren-
genti caseari non potrà essere sottoposto a speciali proce-
dimenti di trasformazione, diluizione e decolorazione.
E però consentita, previa filtrazione delPalcool denatu-

rato, fatta esclusivamente con carta da filtro non bagnata
d'acqua, la semplice aggiunta di fenolftaleina ed eventual-
mente la colorazione con azzurro di metilene.

DEORETO MINISTERIALE 17 settembre 1935-XIII. Art. 4.

Riduzione della superficie autorizzata alla coltura del ta. ;

bacco nella campagna 1936. Il reagente caseario prodotto non potrà essere posto in
--- commercio che confezionato in speciali recipienti di capa-

cità non superiore ai 200 c. c., portanti la dicitura, postaIL MINISTRO PER LE FINANZE .

bene in evidenza: « Reagente per uso caseario ».
Visto il regolamento per la coltivazione indigena del ta-

bacco approvato col R. decreto 12 ottobre 1924, n. 1590, e
successive modificazioni;
Visto l'art. 3 del 11. decreto-legge 22 settembre ;L932,

n. 1268;
Determina:

Art. 5.

E vietato qualsiasi ricupero di alcool dai reagenti impie-
gati nell'analisi del latte.

Art. 6.

La superficie autorizzata alla coltivazione del tabacco per
l'approvvigionamento delle manifatture dello Stato nella

campagna 1935 è ridotta, con effetto dalla campagna 1936,
nelle misure seguenti:

per la varietà Kentucky e similari, del 10 % ;
per le varietà d'impiego misto (Moro, Spadone, Secco,

Spagnuolo, Salento leccese e Maryland dell'Agenzia di Bar-
cellona), del 10 % ;

per le varietà da fiuto e per sughi, del 25 %.
Da tale riduzione sono eccettuate le concessioni speciali

di superficie non superiore a dieci ettari.

I locali in cui si preparano i reagenti caseari saranno sot-

toposti alla vigilanza saltuaria della Finanza,

Art. 7.

Ferma l'osservanza delle disposizioni di cui agli arti
coli 132 e seguenti del vigente regolamento approvato col

R. decreto 25 novembre 1909, gli Uffici tecnici di finanza po-
tranno altrest prescrivere alle ditte ammesse alPagevolezza
Posservanza di norme e cautele integrative per la miglior
tutela degli interessi finanziari.

Roma, addì 17 settembre 1935 - Anno XIII Roma, addì 8 settembre 1935 - Anno XIII

fl 3finistro: DI REVEL. Il ÀI_ÍNÎ8tr0: DI REVEL.

(3313) (3314)
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DECRET1 PREFETTIZI•
Niduzione di cognomi nella forma itallana.

N. 50-412 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOlA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dm cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3ti·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;·

Decreta :

Il cognome della signora Kodelja Giuseppina di Tomaso
e di Maria Pelizon, nata a Gorizia il 22 gennaio 1900 e resi-

dente a Gorizia, via Valdirose, 120, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Undeglia ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di

Gorizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.
(1524)

N. 50-411 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni centenute ilel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;

Decreta :

Il cognome della signora Kodelja Anna di Andrea e fu
Anna Conmuz, na'a a Gorizia il 7 gennaio 1888 e residente
a Gorizia, sin Grabizio 3, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Codeglia ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di
Gorizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed asyt ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTúONA.
(1525)

N. 50-410 K.
IL PRUFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, D. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizieni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mj-
nisterin le 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decretp-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale)
Decreta :

Il cognome del sig. Kodelja Stanislao di Giuseppe e di
Francesca Ferjancic, nato a Vipacco il 21 agosto 1915 e

residente a Gorizia, via Duca d'Aosta 74, è restituito a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Codeglia ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Gorizia, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu, 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.
(1526)

N. 50-243 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINC1A DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende
a tutti i territori delle nuove Prosiucie le dispemzioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana Jei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale .5 agosto 1926 per L. esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministerialey
Decreta :

Il cognome della signora Lulich Maria di Ignazio e di,
Luigia Calin, nata a blonfalcone il 6 novembre 1888 e resi-
dente a Gorizia, via S. Giusto 22, è restituito, a tutti gli
effetti di legge. nella forma italiana di « Lulli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Gorizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

.

altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Oorizia, addl 10 aprile 1935 - Anno XITI

Il prefetto: INTRONA.
(1527)

N. 242-50 L,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cono
tennte nel R. derreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
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della Veezta Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lanthieri Renato di Giovanni e di

iuseppina Zorzut, nato a Gorizia il 20 maggio 1889 e resi-

'dente a Gorizia, via Scala 1, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Lantieri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Reiner Giovanna di Francesco, nata a Graz il 23 aprile

1804, umglie;
Lanthieri Anna di Itenato, nata n Gorizia il 12 febbraio

1920, figlia.

Il presente deereto, a cura dell'autot•itA comûnale di Go-

rizia, eata notificato all'interessato a tershini dëll'art. 2 del

sueritath decreto Ministeriale 5 agoste 1926 ed avrà ogni sl-
tra eseritzione secondo le n6rme di citi ai numeti 4 e 5 delle

isttutioni ansidette.

Godfla, addi 10 aþrile 1985 - Ahho kÏIl

Il peefatto: ÍNtitaúA.
(181!8)

N. 50-94 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORI21IA

Veduti lÌ 11. Becreto 7 api•ile 1921. n. MM, che estende

a tutti i territori delle nuave Provincie le disposizioni con-
tetinte nel it. <Ìët'Pefd legge 1() gentinio 1920, n. 17, niida
restitutione in forina italinha dei cognoini delle falhiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contentite tiel de-

creto hiinisteriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto:
Veduto l'elenco del cognomi da restitnire in forma italinna

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto liinisteriaÍe;
Decreta:

Il cognome dells sig.t•a Celaric Geltetide ved. Oldsig fu

Bingio e fu Maria Boh, nata n Lubiana il 4 marzo 1864 e re-

sidente a Öditzlã Ÿeftoiha 334, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Glessi ».

Ugitàle Festituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Glescic Francesca Yb Ubikeptie e fu Rutar 31aria, nata

a Gorizia il 6 uttobre 1885, figliastra.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessafa a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Goritia, addi 10 aprile 1935 - Atino XIII

18 prefetto: IN'Í1idNA.
(1530)

N. 50-93 G.
IL ËREFËTTO

DELLA PROVINCIA DI GOR1ZIA

Vëduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 491. che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto nel It. decreto-legge 10 gennaio 192ð, n. Ú, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie.
della Venezia Tridentina e le istruziom contenute nel do-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministerialo;
Decreta:

11 coghonte del sig. Glesie Itodolfo di Itodolfo e della fu
Fancesca Rokelj, nato a Gorizia 11 27 luglio 1800 e rest-
dette a Gotitia, 8. Andrea 118, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Glessi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguetiti suoi familial-i:
Nanut Carolina fu Antonio, nata a Gorizia il 7 novem-

ire 1893, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'AntoritA comunale di Go-

rida,- sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
suécitato decreto Ministeriale 5 agohto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le dotmo di eni al nunterl 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

fibia, atidt 10 aptile 193õ - Anhd XIII

fi prefetto• ImmONA.
(1931)

IL PREFETTO

DELIrA PROVINCIA DI GOTIIZIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tènute fiel 11, (Ìëefeto-legge 10 gëiitiaÍo 1926, n. lŸ, stillä
restitužidfie in futinit Italiana dëi èbghonii dellë fátiliglië
de13a Ÿetiežia Tfidentina é 1ë istMiiÍnhi bontëiliitè hèÌ (Ìâ-
creto MinistMiale 5 agostö 1926, per Ïà agebiltituië tÌël 116giô
decielo legge anzidetto:
Vedut6 Pelenen dei vognomi da festituire 111 fm•mn itallAna

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeí•iale;
Decreta:

Il cognome della signora Glessig ved. Caterina nata Cochil
fu GiòVantii e fu Ofsela Petitiosig, nata a Mertia il 2Í thaggio
1858 e Pedidelite a (lorizia, Corevia 1¾!, è 1•estituito, a ttttti
gli effetti di 1 gge, hella forina italiana di a 01088Ì b.

Il presente decreto, a cura dell'autorità .cothunale di Go-
rizia, sarà notitiento all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Miliistëiiale 5 agosto in2(i en ävfã ögtii al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addt 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.

(1532)

li. 50-285 ý.
IL PItEFETTO

IÌELLA PÍt0VIÑCIA DI GORIŽIA

V itti 11 R. dtkreto 7 aprile 1927, n. 494, elle eatetido

a int i ferritóri délle nuute Provincie le disposizinfli enn-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla -

restitilzibrie lit forma italiana del coglioini delle famiglie
della Venezia Tiidentina e le istruzioni contennte tiel de-

creto inisteriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
deere legge anzi<letto:
Ve jfo l'elenco dei cognomi da renfililirà in foHilá ifklialia

compifato ai sensi dell'art. 1 di detto däcreto liiffidteriëld;
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Decreta:

Il cognome della signora Francovig ved. Margherita, nata
Vidoz fu Giovanni Vidoz e fu Maria Bregant, nata a Gorizia
il 3 dicembre 1878 e residente a Gorizia, via Orzoni 38, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Franco ».

E presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTaonA.
(1533)

N. 50-286 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
ereto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;
Decreta:

R cognome del sig. Francovich Giovanni fu Giovanni e fu
Anna Bernatich, nato a Trieste 11 21 gennaio 1863 e resi-
dente a Gorizia, piazza Cavour 3, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Franco ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari :
De Lorenzi Maria fu Francesco, nata a Trieste il 15

aprile 1861, anoglie.
Francovich Giorgina in Bogiatto, nata a Trieste 11 31

gennaio 1896, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.
(1534)

N. 50-287 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Ministeriale;
Decreta:

Il cognome della signora Veccchiet Luigia ved. Forna-
sarig fu Giovanni Vecchiet e fu Teresa Nardin, nata a Gori.

zia 11 6 giugno 1875 e residente a Gorizia, via Orzoni 18, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Fornasari ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIIl

Il prefetto: INTRONA.
(1535)

N. 50-283 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Fratnik Antonio di Antonio e di Anto-
nia Velikonja, nato a Ranziano il 25 gennaio 1911 e residente
a Gorizia, Vertoiba 294, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Fratti ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi familiari:
Nemec Maria di Giuseppe, nata a Gorizia il 12 febbraio

1910, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Migisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: IsonosA.
(1536)

N. 50-413 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Komel Luigi fu Giuseppe e fu Cate-
rina Leban, nato a Gorizia il 10 marzo 1878 e residente a

Gorizia, piazza S. Antonio, 9/1, è restituito, a tutti gli et-
fetti di legge, nella forma italiana di « Comelli ».
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Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia. sara notificato all'interessato a termini dell'art 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: I.NTuoNA.

(1538)

N. 50/-109 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de

creto Minibt€PÏ&le Ö AgOSÌO 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Bertossi Marianna ved. Komel

fu G womo e fu Brezasscek Marianna, nata a Chiapovano
il 23 aprile 1866 e residente a Gorizia, Valdirose, 166, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Comelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notiticato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prcíctbo: INTítONA.

(1539)

N. 50/408 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle anove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni conteunte nel de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Kome! lanigi di Giovanni e fu Filippa
Marusic, nato a llanziano l'11 maggio 1898 e residente a Go

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Comelli ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a ternyini delFert. ß del

succitato decreto Ministeriale. 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTaoxA.
(1540)

N. 50/400 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel do-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora 11valic Caterina ved. Komel -tu
Giovanni e fu Caterina 31akue, nata a Gorizia il 16 settem-
bre 1869 e residente a Gorizia, Locca, 9, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Comelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comniiale di Go-
rizia. sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Auno .\III

fl prefetto: INTRONA.

(1541)

N. 50/405 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni .con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle, famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itar

| liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto MinL

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Komel Luigi, di Stefano e di Madda-

lena llvalic, nato a Gorizia il 16 giugno 1902 e residente a

Gorizia, Salcano, 220, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Comelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a teripini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministe·iale 5 agosto 1926 ed avrà opd
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri & e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1985 - Anno XIII

li prefetto : INTOONË.

(1542)
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X. 00/404 K.
IL PREFETTO

,DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
ereto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterialej

pecreta:

Il cognome del sig. Komel Gabriele di Giuseppe e di Cate-
rina Podgornik, nato a Gorizia il 5 settembre 1907 e resi-
dente a Gorizia, via Montesanto, 285, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Comelli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

liari:

Bizjak Olga di Francesco, nata a Gorizia il 19 luglio
1907, moglie;

Comel.Severina, nata a Gorizia il 13 agosto 1929, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTaoNA.
(1543)

N. 50/403 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Komel Emilio, fu Michele e fu Albina
Schivizhoffer, nato a Gorizia il 14 febbraio 1875 e residente
a Gorizia, Riva Piazzutta, 5, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Comelli ».

uale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Cei Elena di Matteo, nata a Gorizia il 1° aprile 1881,
moglie ;

Komel Paola di Emilio, nata a Gorizia il 4 aprile 1911,
figIla;

Komel Ëlena di Ëmilio, nata a Gorizia l'11 ottobre 1913,
figlia;

Komel Emilia di Emilio, nata a Gorizia îl 30 luglio 1922,
Eglia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.
(1544)

N. 50/402 k.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti.il R. decæto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
lella Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterialej

Decreta:

Il cognome del sig. Komel Andrea fu Antonio e fu Batic
Agnese, nato a Gorizia il 25 novembre 1876 e residente a Go-
rizia, via Montesanto, 207, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Comelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto : INTRONÁ.
(1545)

N. 50/407 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Komel Leopoldo di Silvestro e di Ce-
cilia Rijavec, nato a Gorizia il 3 aprile 1904 e residente a

Gorizia, via Valdirose, 114, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Comelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Comel Venceslava di Valentino, nata a Gorizia il 80 di-
sembre 1904, moglie ;

Comel Silvestro di Leopoldo, nato a Gorizia il 5 settem-
bre 1931, figlio1
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Comel Federico di Leopoldo, nato a Gorizia il 18 dicem-
bre 1932, figlio;

Oomel Felice di Leopoldo, nato a Gorizia l'11 gennaio
1935, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.
(1546)

N. 50/400 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale ¡

Decreta:

R cognome della signora Persolja Francesca ved. Korsig
fu Andrea e fu Lucia Busatto, nata a Dolegna del Collio il
6 ottobre 1870 e residente a Gorizia, Piuma, 92, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Corsi ».

R presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.

(1547)

N. 50-401 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta:

Il cognome della signora Spolad Maria ved. Kulot fu Va-

lentino e fu Teresa Hrast, nata a Caporetto il 14 agosto 1870
e residente a Gorizia, Vertoiba 244, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Colotti »,

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri & e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 10 aprile 1935 - Anno XIII.

Il prefetto: INTRONA.
(1548)

N. 50-15 Z.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n'. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta :

Il cognome della signora Zottig Angela fu Anna Zottig,
nata a Gorizia il 7 dicembre 1875 e residente a Gorizia, via
Tominz, 4, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Zotti ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 aprile 1935 - Anno XIII.

Il prefetto: Israoy.
(1549)

N. 50-385 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suna re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Miuiste-
riale;

ecreta:

Il cognome della signora Kovaz ved. Kodelja Giuseppinn fu
Andrea e fu Francesca Detevez, nata a Postumia il 27 feh-
braio 1883 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Codeglia ».

Il presente decreto, a cura delPautorità nomunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressata A termini delPart. È del
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succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.
(1550)

N. 50-993 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-

riale;
Decreta:

Il cognome del sig. Marassovich Melebiorre fu Girolamo e

fu hiaria de Difnico, nato a Sebenico il 14 maggio 1869 e re-
sidente a Gorizia, via Verdi 45, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Marasso ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marassovich Jolanda di Melchiorre, nata a Sebenico il
10 ottobre 1905;

41arassovich Ruggero di Melchiorre, nato a Sehenico il
15 giugno 1908.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizin, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 26 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.
(1551)

N. 50-245 L.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto relenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-

viale;
Decreta:

Il cognome della signora Lavvencie ved. Anna nata Zni-

dereie fu Francesco e fu Giuseppina flolco, nata a Zagabria
íl 22 giugno 1NB3 e residente a Gorizia, via Cappurcim 13, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Laurenti ».

Il presente decreto. a cura dell'autoritA comnnnie di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 26 aprile 1935 - Anno XIII

n prefetto: INTRONA
(1552)

N. 50-2T4 Ã,
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel dwreto

Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire .in forma ita-

Gana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Ministe-
riale ;

Decreta :

Il cognome del sig. Arcon Carlo fu Giuseppe e di Lucia

Bunc, nato a Itanziano il 28 novembre 1902 e residente a Go.

rizia, via Vittorio Veneto 110, è restituito a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termnii dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 maggio 1935 - Anno XIII.

Il prefetto: IWTRONA.

(2176)

N. 50-282.
IL PREFETTO -

DELLA -PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disgiosizioni coa-
tenute nel It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-

creto itinisteriale 5 agosto 1926, per la eisecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Fratnik Leopoldo fu Mattia e fu Fran-

cesen Devetak, nato a Merna il 26 novembre 1882 e residente

a Gorizia. Castello 1-14. è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Fratti ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-

rizia sarA notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto .\tinisteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni al-
tra eseenzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTaong
(1537)
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N. 7203 N. 4882.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DElL CARNARO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Dinorah
Niksich di Giuseppe e di Francesca Bellen, nata a Fiume
il 29 luglio 1912 e residente a Piacenza, diretta ad ottenere
af termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
p. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « .Go-
inmini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza della richiedente quanto all'albo della Prefet-
ra non è stata fatta opposizione alcuna nel termine le-

gale di 15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

sioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Vista la domanda presentata dalla signora Eleonora ve-

dova Jakovlich di Pietro Valentich ed Elena Hreljanovich,
nata a Sussak I'8 gennaio ist e residente a Fiume, di-
retta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome
in quello di « Di Giacomo » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza della richiedente quanto alFalbo della Prefet-
tura non è stata fatta opiposizione alcuna nel termine le-
gale di 15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istro-
tioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione .consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta : Decreta :

Il cognome della signorina Dinorah Niksich è ridotto Il cognome della signora Eleonora ved. Jakovlich è ri-
nella forma italiana di « Gorassini » a tutti gli effetti di dotto nella forma italiana di « Di Giacomo » a tutti gli
legge. effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi

oiale del Regno, notificato dal podestà di Piacenza alla ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla ri-

richiedente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai chiedente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e ti delle istruzioni anzidette. nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 23 febbraio 1935 - Anno XIII Fiume, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: TennAcco.Il prefetto : TvanAcco.
05¾)(1¾3)

N. 2520-1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Visto il proprio decreto n. 7440 div. I in data 26 ot-
tobre 1934, con il quale a norma dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, il eognome del sig. An-
tonio Sintieh e dei suoi famigliari, veniva ridotto nella
forma italiana di « Sinti » ;
Constatato che le date relative alla nascita della moglie

Maria Hrelja e dei figli Antonio Sintich e Carolina Sintich
sono errate, per quanto desunte da una regolare situazione
di famiglia prodotta, a suo tempo, dal capo famiglia;
Ritenuta la necessità di rettificare le citate date di na-

seita errate;
Vista la situazione di famiglia rilasciata dal comune di

Fiume in data 6 febbraio 1935-XIII;

Decreta:

A modificazione del decreto n. 7449 in data 26 ottobre

19&l le date relative alla nascita delle persone in premessa
indicate sono rettificate come in appresso :

Maria Hrelja, nata a Cherso (Dragosetti) il 19 no-

vembre 1900, moglie;
Antonio, nato a Fiume il 3 gennaio 1923, figlio;
Carolina, nata a Fiume il 9 luglio 1924, figlia.

N. 17838.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Berta Gang
di Oscarre e di Erminia Winter, nata a Budapest il 2
luglio 1904 e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 1û gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Gangi » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masfa affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di
residenza della richiedente quanto alPalbo della Prefet -

tura non è stata fatta opposizione alcuna nel termine le-
gale di 15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Berta Gang è ridotto nella
forma italiana di « Gangi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla ri-
chiedente, ed avrà esecuzione secondo le norme di sai ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 27 febbraio 1935 - Anno XIII Fiume, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

12 prefetto: TensAcco. 12 prefetto: Tennacco.
(1554) (1556)
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DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DEI.I.E CORPORA2IONI

LIIV Elenco dei decreti Alinisterlall di concessioni minerarie

emanati in virtù del R. decreto 20 lugllo 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriate 9 aprile 1934, registrato alla Corte del conti
il 18 aprile 1934, reg. n. 3 Corporazioni, foglio 380, ed airUfficio atti
pubblici di iloma il 3 agosto 1935, n. 813, lib. 1, voL 28, con 11 quale
ai Condomini della Sorgente denominata a 31onticello », sita in ter-

rltorio del comune di tontgo, provincia di Virenza, rappresentati
dalla signorina Dalla Vecchia Luigia, domiciliata in Lonigo, é con-
cesse in perpetuo la facoltà di utilistare l'acqua alcalina ferruginosa
della sorgente stessa. Estensione. ettarl 0.18.56.

Decreto Ministeriale 19 aprile 1935, registrato alla Corte dei conti
il 27 aprile 1935, reg. n. 6 Corporazioni, foglio 229, ed all'l]fficio atti
.pubbfici di Romb B $1 agosto 1935, ni 10t½, lib. i. Vol, 28, con 11 tinale
alla Società anonima Terme di San Filippo, con sede in llotna, è
concessa, fino al 24 aprile 1951, la faroltà di utilizzare le Sorgenti di
acqua termo-minerale denominate * 11agni di S. Filippu •, site in

territbrio del comune di Castiglione d'Orcia, provincia di Siena.
Estetisione

.
ettari EV.71.00.

Decitto Ministeriale à luglio 1935, tegistrato alla Corte dei totiti
il 16 luglio 1985, reg. n 1 Corporazioni, foglio 30, ed at!'lJtfielo. Atti
pubblici di iloma 11 3 agosto 1935, n. 811. lib. I, vol. 28, con il quale
alla Societh anonima Mintere di Antrona, con sede in infino, e t'On.

tessa, per anni 50, la facoltà di coltivare la miniera di ero e Beo-
lin1 m, sita in territorio del conmne di Pieve Vergonte, provincia di
Novara Estenstone: ettart 143.88.00.

Decreto Ministeriale 3 lugito 1935, registrato alla Cõrte del conti
11.12 luglio 194 reg n. I Corporazioni, toglio 80, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma 11 3 agosto 1935, n. 812, lib. 1, vol. 28, con 11 quale
alla Società « Italcementi a Fabbriche litunite Cemento, con sede
in Bergamo, é concessa. per anni 30, la facoltà di coltivare il gia
cimento di marna da cemento m località e Cairo I s, in territót10
del comune di Ozzano Monferrato, provincia di Alessandria. Esten-
sione: ettart 1.09.60.

1)ecreto Ministeriale 3 luglio 1935, registrato alla Corte dei conti
il 16 luglio 1935, reg. n. 1 Corpotaaluni, foglio 35, ed all'Ufficio atti
pubblici di Roma il 21 agosto 1935, n. 1000, lib 1, vol. 28, con il gliale
al sig. Zingerte Giovanni, domicillato a 11ressavene, é concessa la
facoltA di utilizzare l'acqua minerale della Sergente denomitata
« Bagno Scanetta . Etta Yn territorio del comune di Chiusa, pro-
viatta di Bolzano. Estensione: ettatt 4.txt00.

Decreto Ministeriale 8 luglio 19¾, registrate 411a forte dei conti
il 12 luglio 1935, teg n. 1 CofþUrn2toni, foglio 18, ed all'ufficio atti
pubblici di Itorna il 21 agosto 1935, n. 1001, tib is vol. 28, t'Oh 11 iltale
al dott. Giuseppe Habbini Giusti, domielliato a Atonsummano. A don-
cent.a, per anni 80, 18 facoltà di utili22nre i acqua della Sorgente
tenne minerale che sektorisce ttèlls e Örotta Giusti e alth In terrt-
torio fiel comune predetto, provincia di Þietolk. Estetisione ettad
43.80.00.

Decreto Ministeriale 3 luglio 1935, registrato alla Corte det conti
11 18 luglio 1935, reg n. 1 Corporazioni, fog io 29. ed all'Ufficio atti
puhh!ic1 di Itomé il 21 agosto 1

,
n. 1001, lib. I, voÌ 28, con 11 quale

al sig. Ernesto Calabrese. dotnletitato itt Allittena, e coin'e45a. Per
anni 10, la faroltà di coltivare la miniera di salgemma denomhtata
a Comunio » sita in territerlo del comtine di Calascibettä, provincia
di Enna Estensione: ettart 328.00.

Decreto Mmisteriale 3 luglio 1935, registrato alla Corte dei conti
il 12 luglio 1935, reg. n. 1 Corputat10til, foglio 19, ed all'Ufficio atti
pubbitc) di Roma 11 21 agosto 1935, n. 1603. lib. 17 vol. 28, con 11 quale
al sig ing. Carlo Anrei, domietilato iti Citmpiglin Mattiftlinn, t een-
cessa, per anni 60, la faroltfi di utilifzars Pacqua della Sorstente
termale • Caldana a sita nella tenuta • La Polledraia e in territorio
di Campiglia Marittima, provincia di I,ivorno. Estensionet ettart
11.8900.

Decreto Ministeriale 9 inglio 1935, registrato alla Corte del cotiti11 10 Itiglio i
,
teg 1 Corporaz oni, foglio 16. ed all'Uffirio a'ti

pubblici di Roma il 3 agneto 1936, n. $16, Ith. I, Vol. 28, cati 11 Qualela concessione riella miniera di marna da cemento denominata • Ca-
seina Parona • sita its fertitorio 1101 <omune di Satt Giafgid Mon-
ferrato, provincia di Alessandria, é trasferita ed intestata alla dittaFr.ut Onrgero, Fabbricito di calei e cementi, con sede in casaleMonferrato,

Decreto Ministeriale 10 luglio 1935, registrato alla Corte dei conti
il 18 luglio 1935, reg. n. 1 Corporazioni. toglio 51, ed all'Ufficio atti

pubblici di Itoma 11 21 agosto 1935, a, 1005, lib. 1, vol. 28. con 11 quale
alla ditta Milanese ed Azzi, con sede in Casale Monterrato, à con-

cessa in perpetuo la facoltà di coltivare il giacimento di marna da
cemento sito nella tocalità denominata a Plesante • in territorio de¶
comune di Casale Monferrato, provineta di Alessandria. Estensiono:,
ettart 11.40,00.

(3304)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBL1(D

Avviso di rettiilca.

La terza iscrizione « per l'usufrutto Pico Lavinia ecc. • del-
Pelenco di smartlinento cëttiftenti di tend1ta tromíffativa, pubbli.
cata a pag. 4187 della cazzetta Uffittele n. 1W tiel til agosto 1Wh-Rílf,
va rettifttata corne segue:

L lð.400
« Frestito Redim. 3,50 % (1934), iscrizione n. 417ÈM (11

» 410.000
anziehe cons. 5 % n. 519376 d0 L EsUDA

MINISTERO DE1,LE FINAN22
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO PORTAFOOLIO DELID Stato

Aladia del 688101 à tlKt tit011

del 18 settembre 1938 - XÏÏÏ

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , . . . . , 12, 275
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 60, 70
Francia (Franco) . . . . . . , , , . . . . . . . 80, 80
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 398, 50
Argentina (Peso carta) . . . . . . . .. . . . . . . 3, 31
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0685
CanadA (bollaro) . . . a . . . . a . . . . . . . 12, 21
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 50, 80
Danimarca it'ofotaal . . . . . . . . . . . . . . . 2,7125
Germania (Reichsmark) . . . . . • a a a a a a e 4, 9213
GreciatDratma) ................11,60
Norvegia (Gefona) , , . . . . . . e a . . • • . a Og 0021
Otanda (Florino) . . . . a . . . . a a . • . . • 4 8781
Polonia (Zloty) . . . . . , , . . . . a e a . a 832 a...

Spagna (Peseta) . . . a . . . a . . . . . . • s 107, 88
Svezia (Corona) . . . . a , a . . . . a . . . . 340793
Rendita 3,50 % (1906) . . . . a « . . . a . . . . 70, 525
Id. 0,50 % (19($) . a . . . . . . . a e a . . 07, 876
Id. 3%1ordo ....4.......... ðË,05

Prestito redimibile 3,50 % - 1936 . . . . . . . . . . 67, 075
Obbligazioni Venezie 8,50 % , . . . . . . . . . . 80, 826
Buoni novennali 5 % Šcadenza 1040

. . . • . . . . 94 --
Id. id. 5 % id. 1aã1

. . . . . . . . 94 --
Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943 . . . 83.17ð
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943 . . . 83, 525

MINISTERO DEIalaE FINANEE

Ruoli di anzianità del personale per l'anno Ì935.
Al sensi é þer gli effetti del disporto dell'art. 9 del R. ddóreto

30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati etvill
delfAmministražtotie dello Stato, si hvtette clie shite stati fisibbli..
cati i ruoll <ranzianità del personale dell'Amministrazione provia.
ciale delle irti.oosto ditette, ebn la situazione al 1• gennaio 1935.

(3305)
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MIN.ISTERO DELLE FINAN&E
DIREZIONE GENERALE DEL OESITO PURBLMB

(1• pubblicazione). Itettifiche d'intestazione. Elenoo n 9.

Si alcniara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero Intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
ivt rinnitanti le vere indtenzioni det tliniari delle rendite stesse

i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO delle INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annun

1 2 8 4 6

5, no ©y, 349231 105 - Mellucci Umberto fu Pasquale, domt. a Na- Mellucci Alberto· fu Pasquale,' domt. a Na-
Red. (1934) poli con usufrutto vitalizio a Gaudiosi Lui poli con usufrutto italizio como contro.

sa fu Pasquale, ved. di d'Augerio Vitalia-
no, domt. a Napoli.

a 314072 210 - Barost Camilla )fu Antonio, minore sotto la Barosi Alaria-Camilla
a 314071 210 - Barosi 3taria j tutela di Federici Camillo Barosi Corinna-Alaria fu Antonio, minori

fu Giuseppe, domt. a Pisogne (Brescia). Felicita-Severina ecc. come contro.

s 250200 458 - Barost Maria fu Antonio, minore sotto 14 tu- Barost Corinna-Afaria-Felicita-Severida fu
tela di Barosi Maria.Teresa fu Enrico, dom. Antonio, minore ecc. come contro.
a Reggiolo (Reggio Emilia).

a 24111 175 - Laurora Caterina fu Vincenzo, moglie di De- Laurora Caterina fu Vincenzo, moglie di Di
Gennaro -Domenico, dom, a Milano. Gennaro Domenico, dom. a Milano.

Cons. 8, 50 & 854523 140 - Discanno Giuseppe fu Costantino, notaio, do- Discanno Giuseppe-Domenico fu Raffaele-Co-
(1906) micillato a Barletta (Bari), Ipotecata. stantino, notaio, dom. a Barletta (Bari)

ipotecata.

Cons. 5 % 480613 130 - Corradino Anny-Maria fu Bartolo, nuoti,e, Corradino Anny-Maria fu Bartolo, minore
dom. a Geraci Siculo (Palermo), sotto la p. p. della madre Albanese Rosina,

ved Corradino, dom. a Geraci Siculo (Pa-
1ermo).

a 486614 130 - Corradino Gaetano fu Bartolo, dom. a Gera- Corradino Gaetano fu Bartolo, minore, ecc.
ci Siculo (Palermo). come la precedente.

a 480053 230 - Corradino Bartolo, Gaetano ed Anny-Maria Corradino Mariano-Bartolo, Gaetano ed An-
fu Bartolo, minori sotto la p. p. della ma- ny-Maria fu Rartolo, minori ecc. , e con
dre Albanese Itosina, ved. di corradino usufrutto vitalizio come contro.
Bartolo, dom. a Geraci Siculo (Palermo);
con usufrutto vitalizio ad Obanese Rosina
fu Mariano, ved. di Corradino Bartolo,
dom. a Geraci Siculo (Palermo).

8, 50 fe 88190 42 - Colabyrci Linda fu Bruno, nubili, dom. Colahucci Rosa fu Domenico, nubili do-
Red. (1934) 88191 38. 50 Colabucci Annita a Segni (Roma). Colabucci Lucta mic. a Segni (Itoma)

a 8841g 245 - Rastelli Giuseppe, Onorina, Vittorio, Fernan- Rastellt Giuseppa, Onorina, Fernanda e Li-
da e Livio fu Romeo, minori sotto la tu- Vio fu Romeo, minori ecc. come contro.
tela di Caraffini Vico fu Gioacchino, dom.
in Alseno (Placenza).

Cons.3,50% 183861 TO - Roberto Michele di Feliciantonio, dom. a Fro-

(190ti) solone (Campobasso) ipotecata.

, 228932 70 - Ruberto Michele fu Felfctantonio, dom. a Ruherto Michele Arcangelo di Felice, dom. a
Frosolone (Campobasso), ipotecata• ,Frosolone (Campobasso), ipotecato,

m 159130 154 - Roberto Michele di Felictantonio, dom. a

Frosofond (Campobasso), ipotecata.

3,r>0% 96774 14- Meda Antonio fu Antonio, dom, a Cassino MelaAntoniofuAntonio,dom.comecontro.
Red. (1934) (Caserta).

A Lermmt dell'art. 167 del regolamento generate sul Debito puunitco approvato con H decreto 19 febbraio 1911, n t98, et difn•1e

entunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblirazione di questo avvitso, ove non staan, state nuti-

ficate opposizioni a questa Direzione generale, le IBLObtazioni suddette saranno come sopra reLLilicate.

Roma, 7 settembre 1935 - Anno XIII g direttore generais: ClassoCCA.

(4247)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per smarrimento di certificati di rendita nominativa.
(la pubblicazione).

Conformemente alle disposiziori degli articoli 48 del Testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 10-
glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'1scrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione attinche, prevle le formalitA prescritte dalla legge ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

AMMOMTARECATEGORIA NITMERO
della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascunadebito iscrizione
iscrizione

Cons. 5 °o 223367 Per la proprietà: Mantegazza Giuseppina e Marchita detta Bam-
Solo cer tiocato bina fu Marco, minori sotto la p. p. della madre Todeschi-
di nuda proprieta ni Angela fu Giuseppe, vedova Mantegazza, domiciliata a

Brenta (Como) . . . . . . .
. . . . .

L. 445 -

Per l'usufrutto: Todeschini Angela fu Giuseppe vedova di Man-
tegazza Marco, domiciliata a Brenta.

Cons. 3,50 o (1906) 262500 Aschieri Alfonso di Oscarre, domiciliato a Buttigliera Alta (To-
rino) ipotecata . . . . , , . . . . .

, 3, 60

a 367095 Bergese Lucia fu Stefano, moglie di Aschieri Michele Alfonso,
domiciliata a Buttigliera Alta (Torino) ipotecata . . . » 98 -

673189 Intestata come la precedente, domiciliata a Villafranca Pie-
monte (Torino) ipotecata . . . . TO -

a 546223 Aschieri Michele Alfonso fu Giuseppe Oscarre, domiciliato a Vil-
lafranca Piemonte (Torino) ipotecata . . . . . . 115, 50

a ; 597374 Aschieri Michele Alfonso fu Giuseppe Oscarre, domiciliato a Vil-
lafranca Piemonte (Torino) ipotecata . . > 21 -

Cons. 5% 382941 Per la proprietà: Viani Isaia fu Giuseppe, domiciliato a Nu-
Solo ecrtincato volento (Brescia)

. . . . . , , , , 1000 -
di nuda propr.età

Per l'usufrutto: Zorzi Natalina fu Bartolo.

s 252538 Bellomia Marietta fu Vincenzo, moglie di Rametta Giuseppe,
domiciliata in Avola (Siracusa) . . . . . . . .

» 5 -

Cons. 3,50 % (1906) 48035 Craxi Filippo fu Gaetano, minore sotto l'amministrazione e tu-
tela della madre Antonia Parrinelli, domic. a Messina . ,

> 952 -

Cons. 5 % 557213 Della Corte Aldo, Nedda e Flavio fu Umberto, minori sotto la
p. p della madre De Ferra o De Ferre Odinea fu Ettore,
domic. a Trieste, in pari eguali . . . » 85 -

Prestito Nazion. 5 o 8581 Pittorino Bartolo di Bernardino, domiciliato a Salina (Messina) » 405 -

Cons. 5 °£ 29701 Del Torchio Luigi di Domenico, domiciliato a Travedona (Como) » 20 -
Polizza Combattenti

Cons. 5°£ 442739 Boldo Tomaso di Bartolomeo, minore sotto la p. p. del padre,
domiciliato in Alice Belcolle (Alessandria) . . . . » 40 -

Cons. 5% Littorio 43658 Lachello Carlo di Luigi, minore sotto la p. p. del padre, domi-
ciliato a Villadeali (Alessandria) . . , ,

m 165 -

Cons. 5 % (1861) 1È71448 Per la proprietà: Comune di Oderzo (Treviso) . , . , . » 300 -

d de Per l'usufrutto: Beneficio Decanale di S. Giovanni Battista di
Oderzo (Treviso),
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I

CATEGORIA NUMERO AMMOl1TARE
della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

<lebito iscrizione di ciascuna
iscriziono

Cons. 5 fe 405165 Asilo Infantile di Bruno (Alessandria) . , , . . .
L. 30 -

a 488541 Àr la proprieta: Camisasca Arrigo fu Pietro, domiciliato a Cre-

Solo wereincato mona
.

. , , . . . .
. . , . . . . • 1.000 -

di nuda propriets
Per l'usufrutto: Garimberti Alfredo di Ervino.

Cons. 6 n£ Littorio 59106 Per la proprietà: Mangini Rachele di Vitoronzo, moglie di Mar-
Solo cert neato tinelli Gaetano, domie. & Mola di Bari

. . . . .
• 225 --

di nuda proprietA Per 1°usufrutto: Mangini Vitoronzo fu Vitantonio, domic. a Mola
di Bari.

3,50 % Redimibile 114472 Martina Giovanna fu Vincenzo, moglie di Contini Ulderico, do-
miciliata a Paesana (Torino) . . . . , , , . . • 700 -

Cons. 5 449050 Arra Nicolo di Emanuelo - Vincolata . ,, e . . . . .
• 750 -

Prestito Nazion. 5 /, 35964 Intestata come la precedente - Vincolata . x . . . . • • - 200 -

Cons, 6% 403633 Per la proprietà: Ghinamo Marco fu Paolo, minore sotto la p. p.
Solo certineato della madre Revelli Agnese vedova di Ghinamo Paolo, domi-
di nada proprietà ciliata a Boves (Cuneo)

.
- -

.
.

. . . • 960 --

Per l'usufrutto Revelli Agnese fu Giovanni, vedova di Ghinamo
Paolo, domiciliata a Boves (Cuneo).

Cons. 5% 12342 Dina Giuseppe tu Chiarissimo, domiciliato a Ravalle (Ferrara) » 20 -
Poliza combattenti

3,60 itedimibile 363747 Cordara Carlo fu Cesare, minore sotto la p. p. della madre Gar-
heri Secondma, vedova Cordara, domic. a Pieve del Cairo
(Pavta) . . . • 231 -

Cons. ð% 137330 Fontana Antonio di Giuseppe , , , , . , , , . » 10 -

Roma, addl 31 agosto 1935 - Anno XIII It direttore generale: CIAnnoccA.

(3205)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegranche.

Si comunica che il giorno 1• agosto 1935-XIII venne attivato il

servizio fonoteegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Torre
San Giorgio, provincia Cuneo.

(3285)

Si comunica che il giorno 21 agosto 1935-XIII venne attivato 11
servizio telègrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Livorno
n. 8, via dell'Origine.

(3289)

CONCORSI
Si comunica che il giorno 9 agosto 1935-XIII venne attivato il

servizio teleµrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Vico, pr* MINISTERO DELL'INTERNO
vincia Cosenza.

(3286)

Si comunica che 11 giorno 26 luglio 1935-X111 venne attivato 11

servizio telegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Genova 13 -

Castelletto.

(3287)

Si comunica che 11 giorno 10 agosto 1935-XIII venne attivato il

servizio telegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Marci-

gliana, provincia Roma.

Varianti al concorso al posto di segretario capo
del comune di Andria.

Nel decreto Ministeriale 19 agosto 1935-XIII, concernente l'avviso
di concorso per il posto di segretario enpp del comune di Andría
pubblicato nella Gazzetta Ufheiale del Regno n. 202 del giorno 30
stesso mese. all'art. 16, m luogo delle paro'e « al posto di segreta,
rio capo <ti > classe Igrado V) · deve invece leggersi a al posto
di segretario capo di la classe (grado 3•\ >

Roma, addi 18 settembre 1935 - Anno XIII

(3288) (33M



4652 20-tz-1935 (XIII) - GAzzETT£ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 220

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Graduatoria del concorso a cinque posti di inserviente
nel ruolo del personale subalterno.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e le successive
modificazioni:

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960:
Veduto 11 decreto Ministeriale in data 20 dicembre 1933 col quale

in bandito un concorso per titoli a cinque posti di inserviente in
prova nel ruolo del personale subalterno dei Regl provveditorati
agli studi;

Veduta la graduatoria formata dalla Commissione giudicatrice
del concorso suddetto, nominata cdn decreto Ministeriale 1• giu-
gno 1934;

Veduti gli atti presentati dall'anzidetta Commissione giudica·
trice;

Considerato che da• ulteriori accertamenti eseguiti ò risultato che
Paspirante sig. Ermanno Scattaretico non trovasi in possesso dei
requisiti prescritti per poter essere ammesso al suddetto concorso;

Decreta:

B approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso
a cinque posti di inserviente in prova nel ruolo del personale
subalterno del Regl provveditorati agli studi, bandito col citato de-
creto Ministeriale E0 dicembre 1933:

1• D'Auria Vincenzo.
2• Cappa Francesco.
3• Bezzi Giovanni.
4• Lamberti Alfredo.

E presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regl-
strazione.

Roma, addi 12 agosto 1935 - Anno XIII

p. U Ministro: Rrcct.

(3308)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEIJA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Concorso per il conferimento di n. 140 assegni vitalizi sulla
Cassa sovvenzioni per gli impiegati civill dello Stato non
aventi diritto a pensione e per le loro famiglie.
E aperto 11 concorso per 11 conferimento di n. 140 assegni vitalizi

sulla Cassa sovvenzioni, con decorrenza dal 1• gennaio 1936-XIV.
Possono partecipare el detto concorso le seguenti categorie di

persone, qualora, concorrendo le altre condizioni di cui agli arti-
coli 60 e seguenti del testo unico approvato col R. decreto 28 feb-
braio 1928, n. 619, ad esse non sia stato già liquidato, né spetti l'as-
segno vitalizio a carico dell'Opera di previdenza:

a) impiegati civili dello Stato usciti dal servizio per infermità
o per età avanzata senza aver diritto a pensione;

b) vedove senza pensione, di impiegati civili dello Stato, che
aBa cessazione dal servizio del marito contino un biennio di matri-
monio, se 11 matrimoniofu contratto dopo che 11 marito aveva com-
pluto 11 50• anno di età, eccetto che esista prole, anche se postuma;

c) figli d'impiegati civili dello Stato, che siano orfani di ambo
i genitori senza pensione (figli minorenni, orfani ed orfane mag-giorenni inabili a proficuo lavoro per difetti fisici o mentali e figlie
nubili maggiorenni che abbiano compiuto 11 40• anno di etA); purche
il matrimonio dello autore non sia avvenuto dopo l'abbandono del
servizio attivo e purché non sia tuttora in vita la matrigna;

d) genitori di impiegati civili dello Stato.

Sono esclusi dal diritto di concorrere agli assegni suddetti R
personale ferroviario e le loro famiglie, per i quali esiste altro isti-
tuto.

Le domande devono essere presentate non oltre 11 giorno 31 ot-
tobre 1935-XIV, alla Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza, via Goito, 4, Roma. Detto ter.
mine è improrogabile, e quindi le domande non presentate entro 11
detto termine o non completamente documentate entro il termine
stesso non saranno prese in considerazione.

Le domande devono indicare 11 preciso domicilio dell'aspirante
ed essere corredate dai seguenti documenti:

1• estratto dell'atto di nascita;
2• certificato governatoriale o podestarile, sulla conforme di.

chiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche
e dello stato.civile, dal quale risulti:

a) la situazione di famiglia dell'aspirante o la situazioria
della famiglia paterna, quando si tratti di orfani (di ciascun ment-
bro della famiglia, anche non convivente, dovranno indicarsi lo stat&
civile, la professione e la condizione economica);

b) se l'aspirante sia, o meno, titolare di rivendita di generi
di privativa e se goda assegno fisso a carico di enti pubblici;

8 stato di servizio dell'impiegato.
Occorre inoltre:
per gli ex impiegati: a) 11 decreto di cessazione dal servizió;b) tma dichiarazione della competente Amministrazione, dalla quale

risultino i motivi del provvedimento, qualora questi non siano indi-
cati nel decreto; c) il decreto o un certificato della Corte dei conti,relativo all'eventuale conferimento della indennità per una volta
tanto;

per le vedove: a) l'estratto dell'atto di matrimonio; b) l'Nattòdell'atto di morte del marito: c) 11 certificato di conservata Vedo-
Vanza; d) 11 decreto o un certificato della Corte dei conti, relativoalla concessione della indennità: e) certificato municipale di noto-rietà, comprovante non essere stata pronunciata sentenza definitiva
di separazione per colpa dell'aspirante; f) gli estratti degli atti di
nascita di tutti i figli minorenni;

per gli orfani: a)-1'estratto den'atto di matrimonio del.geni-
tori: b) l'estratto dell'atto di morte del padre: c) l'estratto deH'atto
di morte della madre; d) se donne, il certißcato di stato libero;
e) 11 decreto o i decreti con cui la Corte dei conti abbia liquidato
l'indennità o la pensione all'appirante o all'uno o all'altro dei ge-nitori; oppure un cortincato della Corte stessa contenente tali atte-
stazioni;

inoltre per gli orfani minorenni anche il verbale di nominadel tutore: e per gli inabili pure un certificato del medico comu-nale, debitamente autenticato, da cui risugi per quale malattia odifetto fisico o mentale l'aspirante sia permanentemente taabile aproficuo lavoro;
per i genitori: a) l'estratto dell'atto di matrimonio; b) l'estrattodell'atto di nascita o di quello di morte dell'iscritto; c) 11 decreto

o un certificato della Corte del conti, relativo alla liquidazióne della
pensione o della indennit& a favore dello impiegato o eventualmente
a favore della vedova; d) un certificato del medico comunale, debt.tamente autenticato, da cui risulti per quale malattia o difetto 11richiedente sia inabile al lavoro.
I documenti da esibire sono sottoposti alle disposizioni Vigentiin tema di legalizzazione e (tranne gli estratti degli atti di naseita,di matrimonio, e di morte, i decreti, gli statt di servizio) debbono

essere di data posteriore alla pubblicazione del presente bando di
concorso.

Istanza e documenti sono esenti dalle tasse di bollo, giusta l'ul-
timo comma dell'art. 68 del testo unico approvato con R. decreto26 febbraio 1928, n. 619.

Roma, 18 settembre 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: BONANNI.

(3315)

AIUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE. geTente
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